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CONCORDATO 

Tra il Governo Francese è Sita Santità Pio VJL 
cambiato lì 3 Fruttidoro , Anno nono della 
Repubblica Francese (23 Settembre 3801 . ) 

Il primo Console della Repubblica Francese 
c Sua Santità il Sommo Pontefice Pio VII 
hanno nominiti per loro respetnvi Plenipo¬ 
tenziari ; il primo Console iì Cittadino Giu¬ 
seppe Bonaparte Consigliere di Srato, Crerst 
Consigliere pure di Stato e Bernier Dottore 
in Teologia muniti tutti di pien potere ; e 
dall’altra parte Sua Santità ha nominato Sua 
Eccellenza il Sig. Cardinale Ercole Consalvi 
Secretario di Stato , e ''Monsignor Giuseppe 
Spina ( ora Cardinale ) Prelato Domestico 
assistente al trono pontificio, e il P. Caselli 
Teologo Consultore della Santa Sede, ugual¬ 
mente muniti di pien potere nelle dovute 
forme, i quali dopo il cambio delle loro res- 
pettive credenziali, hanno conchiusa la se¬ 
guente Convenzione : 

Il Governo della Repubblica Francese rico¬ 
nosce, che la Religione Cattolica Apostolica 
Romana, è la Religione professata dalla mag¬ 
gior parte dei Cittadini Francesi. Sua Santità 
riconosce ugualmente, che questa stessa Reli¬ 
gione ha conseguito, ed è per conseguire an¬ 
cora attualmente il più gran bene, ed il più 
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granché e luminoso stabilimento del’ culto Cat¬ 
tolico in Francia, e di quella particolare pro¬ 
fessione che ne fanno i Consoli della Repub¬ 
blica. In conseguenza però di questa vicende¬ 
vole ricognizione delle parti, sì pel vantaggio 
delta Religione che pel mantenimento deli’ 
interna tranquillità , esse hanno convenuto, 
come segue : 

I. La Religione Cattolica Apostolica Roma¬ 
na sara liberamente esercitata in Francia; il 
di lei Culto sarà pubblico, e si conformerà 
ai regolamenti di Polizia che il Governo giu¬ 
dicherà. necessari per l’oggetto della, pubblica 
tranquillità. 

II. Sarà fatta dalla Santa Sede di concerto 
col Governo, una nuova circoscrizione delle 
Diocesi Francesi .. 

III. Sua Santità dichiarerà ai Titolari dei 
Vescovati Francesi, che essa aspetta da. loro, 
colla più gran fiducia pel bene delia pace e 
dell’unità ogni specie di sacrifizio non eccet¬ 
tuato quello delle loro Sedi; e dopo tale 
esortazione , se essi ricuseranno di prestarsi a 
questo sacrifizio voluto dal bene della Chiesa 
( rifiuto però che Sua Santità non_ si atten¬ 
de ) sarà proceduto con nove'li litolari al 
governo dei Vescovati stabiliti dalla nuova 
circoscrizione nei termini seguenti. 

IV. Il primo Console della Repubblica tre 
mesi dalla pubblicazione della Bolla di Sua 
Santità, farà la nomina agli Arcivescovati, e- 
Vescovati voluti dalla nuova circoscrizione e 
situila tal nomina Sua Santità, conferirà la 
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istituzione Canonica relativa secondo le for¬ 
me stabilite per rapporto alla Francia prima 
del cangiamento del di lei Governo. 

V. Le nomine ai Vescovati che^ vacheranno 
in seguito , Saranno ugna lenente fatte dal pri¬ 
mo Console, e l'Istituzione Canonica verrà 
data dalla Santa Sede in conformità dell' arti¬ 
colo precedente . 

VI. I Vescovi prima di entrare nelle lora 
funzioni presteranno dire ti amente nelle mani 
del primo Console il giuramento dì fedeltà 
già praticato prima del cangiamento del Go¬ 
verno , che sarà concepito nei seguenti termi¬ 
ni : “ lo giuro e prometto a Dio sul Santi 
„ Evangeli di prestare obbedienza e fedeltà al 
„ Governo stabilito della Repubblica Fran- 
5 , cese i Prometto altresì di non avere alcuna 
„ intelligenza-, nè di assisrere ad alcuna adu- 
„ nanza , nè di serbare alcuna lega o al di 
„ dentro o al di fuori che sia contria alla 
„ tranquillità pubblica sia nella mia Diocesi 
j, come altrove, e sapendo che si trama qual- 
j, che cosa in pregiudizio dello Stato mi farò 
„ un dovere di informarne il Governo. „ 

VII. Gli Ecclesiastici del secondo ordine 
presteranno lo stesso giuramento nelle mani 
delle autorità Civili stabilite dal Governo. 

Vili. La formula della preghiera seguente 
verrà recitata terminata Tuffizìatura in tutte 
le Ghie se Cattoliche della Francia. 

Domine salvam fac Rempubllcam ; 

Domine salvos fac Consules . 
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IX. Li Vescovi faranno una nuova circo- 
scrizione delle Parrocchie delle loro Diocesi , 
la quale non avrà però effetto, che dopo 1’ as¬ 
senso del Governo. 

X. Li Vescovi nomineranno li Parrochi ; 
e la loro scelta non potrà cadere , che sopra 
persone approvate dal Governo. 

XI. Li Vescovi potranno avere un Cap'to- 
lo nella loro Diocesi, senza aggravio del Go¬ 
verno . 

Xil. Tutte le Chiese Metropolitane, Cat¬ 
tedrali , Parrocchiali, ed altre non alienate, ne¬ 
cessarie al Culto, verranno date a disposizio¬ 
ne dei Vescovi, 

XIII. Sua Santità per il bene della pace, 
e il felice ristabilimento della Religione Cat-. 
tolica dichiara, che nè Lui, nè i suoi Suc¬ 
cessori molesteranno in alcuna maniera quei 
che hanno acquistati Beni Ecclesiastici aliena¬ 
ti , e che in conseguenza la proprietà di quel¬ 
li stessi Beni, li Diritti e Rendite annessevi, 
resteranno immutabilmente nelle loro mani, 
o in quelli che avranno causa da loro. 

XIV. Il Governo assicurerà un conveniente 
assegnamento ai Vescovi e ai Parrò echi, le 
cui Diocesi e Parrocchie saranno comprese 
nella nuova cimose, iz ione. 

XV. Il Governo prenderà ugualmente delle 
misure, perchè i Cattolici Francesi possano, 
volendolo, fare in favore delle Chiese delle 
fondazioni . 

XVI. Sua Santità riconosce nel Primo Con¬ 
sole della Repubblica Francese, gli ìstessì di- 
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ritti e prerogative, di cui godeva presso dì 
■ * Essa 1 *antico Governo. 

XVII. Resta convenuto tra le parti con¬ 
traenti, che nel caso , che alcun . de'Successo¬ 
ri del Primo Console attuale non fosse Catto¬ 
lico, li diritti c le prerogative, mentovate nel 
sopraddetto Articolo, e le nomine ai Vescova¬ 
ti saranno regolati per rapp ,rto a lux con una 
nuova Contenzione- 

Le ratifiche saranno carniiate a Parigi nel 
termine di 15 giorni. 

DI VISION DELLA REPUBBLICA 

In Arcivescovadi e Vescovadi. 

ARCIVESCOVO di Parigi . Dipartimento del¬ 
la Senna. 

T n^éu-Aube-Yonne. 

Amiens- la Somme-fOise- 
Soissons l’Aìsne• 

Arras le Pas-de-Calais . 

Cambrai-ìe Nord. 

Vcrsailles-Seme-'X-Oìse-Eure^.-'Loixe* 
jW^^-Seine-St-Marne-Marne. 

Orleans . Losiet-Lair- 6 c-Cher. 

ASCJVESCOVO di Malines .. Les Deux-Né- 
thes-la Dy!e. 

Namur . Sambre-&-Meuse. 

Toumay- Jemmape- 

Aix la CbapelleA& Roer-Rhin-&,Moselle . 
Trèves. La Sarre. 

Cani, V Escaut-la Lys> 
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Lì ege Mcuse-Inferieure>rOurfKe . 

May enne . Mont-Tonnerre. 

ARCIVESCOVO dì Eesan^on . Haute-Saòne- 
Doubs-Jura . 

Autnn . Saòne-&Xoire-Nicvre. 

Metz - M oselk-Les Foréts-Ardennes, 

Strasbourg ■ Ha ut & Bas-Rhin . 

Tstancy Meusc-Meurtbe-Les Vosges. 

Dyon Cote-d’Or-Haute-Marne. 

ARCIVESCOVO dì Lion le Rtone- la Loire, 
F Am . ^ 

Mende . Ardèche-Lozère. 

Grenoble . L’ Isére. 

Valente la Dr^me. 

Chambé?y-Mont-Bhnc-L>éni an. 

ARCIVESCOVO d’Aix. Le VardesBoucbeJ- 
du-Rhme. 

ìlice ÀIpes-Marittimes- 
Avìgnon Gard-Vaccluse. 

Ajaccio Golo Liamone. 

Digne Hautes-Alpes-Basses-Alpes. 
ARCIVESCOVO di Tolosa -Haute -Gnronne- 
L’Arriège . 

Cahor. Le Lot-Aveyron. 

Montpellier . Herault-Tarn. 

C arcas some Aude-Pyrenées . 

Agen Lot-&-Garoj:ne-Gers. 

Bayonne . Landes-Haùtes & Ba^ses-Pyrenees * 
ARCIVESCOVO di Eordeauk-Gironde . 

Poitiers -Deux Sèvres-Vienne. 

La Rochelle . Gh arenre-In feri lire-Vende e. 
Augouleme Cbarente-Dordogne. 
ARCIVESCOVO di Bonyges Cher-Indre ■ 

Cler- 





Clérmont. Allier-Puy-de-Dome . 

Saint Fionr . Hau te-Lo Ire-Cantal. 

Lìmoges. Creuze-Corrèze-Aute Vienne. 
ARCIVESCOVO dì Tom. Indre-e-Loire. 

La Mans . Sarthe-Mayenne • 

Angers. Maine-e-Loire - 
Nantes. Loi re-inferi cure . 
liennes. Vi laine - 

Vannes. Morbihan. 

Saint Bfìeux. Cotes du-Nord. 

Quìmper. Le Finistère. 

ARCIVESCOVO dì Roveri . Seinc-Inferieure * 
Coiitances . Manche. 

Bayeax. Calvados. 

Seex . Orne, 

Evreux . Eure • 






/0 ARTICOLI ORGANICI 


DELIA 

CONVENZIONE DE 5 2 6 MESSIDORO, ANNO p- 

TITOLO PRIMO. 

Del Governo della Chiesa Cattolica in tutti i 
suoi rapporti generali coi diritti e la polizia 
dello Stato . 

“ART. I. essunaBolla, Breve, Rescritto, 
Decreto, Mandato, Provv sione , Segnatura 
in luogo di provvisione , nè altre spedizioni 
della Corte di Roma, sebbene non riguardas¬ 
sero che i particolari, potranno essere ricevu¬ 
te, pubblicate, impresse, o eseguite senza r 
autcfrizzazione del Governo. 

IL nessun individuo col carattere di Nun¬ 
zio, Legato, Vicario o C mm issarlo Aposto¬ 
lico , o sotto qualunque -.ltro nome, potrà, 
senza la medesima autorizzazione, esercitare 
sul suolo Francese o altrove, veruna funzione 
relativa agli affari della Chiesa Gallicana . 

III. I Decreti de’Sinodj stranieri, non po¬ 
tranno esser pubblicati in Francia, prima che 
il Governo non ne abbia esaminata la forma 
e la loro conformità colle leggi, dritti e fran¬ 
chigie della Repubblica Francese , e tutto ciò 
che nella loro pubblicazione potrebbe alterare 
o interessare la pubblica tranquillità- 

IV. 
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IV. Non potrà, senza la permissione del 
Governo, tenersi verun Concilio na2JjonaIe o 
metropolitano , verun Sinodo diocesano , ve¬ 
runa assemblea d .'liberante. 

V. Tutte le funzioni ecclesiastiche saranno 
gratuite, salve le oblazioni autorizzate e sta¬ 
bilite con regolamenti. 

VI. Jn ogni caso di abuso per parte de 1 su¬ 
periori e di altre persone ecclesiastiche si po¬ 
trà ricorrere ai Consiglio dì Siato. I casi di 
abuso sono l'usurpazione e l'eccesso del po¬ 
tere , la contravvenzione alle leggi e regola¬ 
menti della Repubblica , l’infrazione delle re¬ 
gole consacrate dai Canoni ricevuti in Fran¬ 
cia , 1’ attentato alla libertà , franchìgie , costu¬ 
mi della Chiesa Gallicana, ed ogni intrapresa 
e procedura, che nell 1 esercizio del Culto, pos¬ 
sa compromettere l'onore de’cittadini, turba¬ 
re arbitrariamente la loro coscienza, degene¬ 
rare contro di essi in oppressione , in ingiu¬ 
ria, o scandolo pubblico . 

VII. Si potrà egualmente ricorrere al Con¬ 
siglio di Stato per ogni attentato all'esercizio 
pubblico del Culto , ed alla libertà , che le 
leggi ed i regolamenti garantiscono ai suoi 
ministri • 

Vili. Competerà il dir’tto del ricorso ad 
ogni persona interessata . In mancanza del ri¬ 
corso privato, ricorrerà, per officio, il prefet¬ 
to . Il funzionario pubblico, 1’ ecclesiastico, o 
la persona che vorrà far uso di questo ricor¬ 
so , indirizzerà una memoria circostanziata e 
sottoscrìtta al Consigliere di Stato incaricato 
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degli affari riguardanti il Culto , il quale sa* 
rà obbligato a prendere nel più breve tempo 
possibile tutte le notizie necessarie; e dietro 
suo rapporto, Y affare sarà , secondo l’esigen¬ 
za del caso, definitivamente terminato nella 
forma amministrativa, e rinviato alle autorità 
competenti. 

TITOLO SECONDO* 

De’ Ministri * 

Sezione I. 

Disposizioni 'Generali * 

IX. Il Cnito Cattolico sarà esercitato sotto 
la direzione degli Arcivescovi e Vescovi nelle 
loro Diocesi, e sotto quella dei Parrocoi nel¬ 
le loro parrocchie. 

X. Ogni privilegio portante esenzione o at¬ 
tribuzione dalla giurisdizione Episcopale, è 
abolito. 

XI. Gli Arcivescovi e Vescovi potranno, 
colf autorizzazione del Governo 3 e stabilire 
nejle loro Diocesi dei Capitoli Cattedrali e 

. dei Seminar;. Tutti gli altri stabilimenti Ec¬ 
clesiastici sono soppressi. 

XII. Sarà libero agli Arcivescovi e Vescovi 
d'aggiungere al loro nome il titolo di Citta¬ 
dino o quello di Monsieur . Tutte le altre qua-> 
lifieazioni sono interdette- 

. * * , , .. r '.; 
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Sezione IL 

Degli Arcivescovi e Metropolitani . 

XIII. Gli Arcivescovi consacreranno e istal¬ 
leranno i loro suffragane! * In caso d 1 impedi¬ 
mento o di rifiuto per parte loro saranno sup¬ 
plite dal Vescovo più anziano del Circondario 
Metropolitano. 

XIV. Veglieranno al mantenimento della 
fede e della disciplina nelle Diocesi dipenden¬ 
ti dalla loro Metropoli. 

XV. Giudicheranno dei riclami e delle la¬ 
gnanze portate contro la condotta e le deci¬ 
sioni dei Vescovi suffragane!. 

Sezione III. 

De ’ Vescovi Vicar] generali e Seminar ]. 

XVI. Non si potrà essere nominato Vesco¬ 
vo prima dell’età d’anni 30 e se non si è 
originario Francese. 

XVII. Prima della spedizione del Decreto 
di nomina quello o quelli che saranno propo¬ 
sti, saranno tenuti di riportare un attestato 
di buona vita , e costumi, spedito dal Vesco¬ 
vo nella Diocesi del quale avranno esercitato 
le funzioni del ministero Ecclesiastico ; essi 
saranno esaminati sulla loro Dottrina da uri 
Vescovo e due Preti saranno commissionati 
dal primo Console, i quali dirigeranno il ri¬ 
sultato del loro esame al Consigliere dì Sta¬ 
to 
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fo incaricato di tutti gli affa 
Culti. 

XVIII. li Prete nominato dal primo Con¬ 
sole farà le diligenze per riportare l’approva¬ 
zione del Papa. Fi non potrà esercitare alcu¬ 
na 1 unzione prima che Ja Bolla portante la 
sua istituzione abbia ricevuto 1’ approvazione 
ded Governo sa a norma di quanto vien pre¬ 
scritto dalla Convenzione stabilita tra il Go¬ 
verno Francese e la S. S. Questo giuramento 
saia prestato al primo Console j e nc sarà stc- 
so processo ve baie dal Segretario di Stato . 

XIX. 1 Vescovi nomineranno e istituiran¬ 
no i Parrochi j (tonostante non mnn'Osteran¬ 
no la loro nomina , e non daranno V istituzio¬ 
ne canonica le dopo che questa nomina sarà 
staraggradirà dal primo Console. 

XX- Saranno tenuti di risiedere nelle loro 
Diocesi ; non potranno uscirne che col permes- 
so del primo Console. 

XXI. Ogni Vescovo potrà nominare due 
Vicari generali ed ogni Arcivescovo tre, e sa¬ 
ranno scelti tra i Preti che abbiano le quali¬ 
tà necessarie per esser Vesce vi . 

XXII. Visiteranno annualmente in persona 
una porzione delle loro Diocesi e nello spazio 
di cinque anni la diocesi intera. Nei caso di 
legittimo impedimento la visita sarà fatta da 
uh Vicario Generale. 

XXIII. I Vescovi saranno incaricati dell' 
organizzazione de'loro Seminari e i regolamen¬ 
ti della medesima saranno sottomessi all’ ap¬ 
provazione del primo Console , 

XXIV. 
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XXIV. Quelli che saranno scelti all’impie* 
go di maestri ne’Seminar] sottoscriveranno la 
dichiara zione de' Clero di Francia del 16S2 e 
pubblicata in vigore di Editto di quell 1 anno, 

'obbligandosi ad insegnare la dottrina in esso 
contenuta, cd i Vescovi , trasmetteranno nel¬ 
le forine questa sottomissione al Consigliere 
di Stato incaricato di tutti gli affari concer¬ 
nenti i Culti. 

XXV. I Vescovi invieranno ogni anno al 
suddetto Consigliere di Stato il nome delle 
persone che vanno a studiare ne 1 S?minarj e 
hanno destinato di abbracciare lo Stato Eccle¬ 
siastico . 

XXVI. Non potranno ordinare alcun Eccle¬ 
siastico , che non giustifichi di avere almeno 
una rendita certa di 200 franchi Tanno, se 
non ha compita Teta di 25 anni, e non riu¬ 
nisce in se tutte le qualità ordinate da’ Cano¬ 
ni ricevuti in Francia • I Vescovi non faranno 
alcuna ordinazione pi-ima che il numero degli 
ordinandi non sia trasmesso al Governo ed 
approvato. 


Sezione IV. 

De Curati. 

, „ 1 ; i ■ * 1 

XXVII. I Curati non potranno entrare in 
funzione , che dopo aver prestato innanzi al 
Prefetto il giuramento prescritto dalla Con. 
venzione stipulata con la S. Sede . Il processo 
verbale di detto prestato giuramento sarà com- 
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pilato dal Segretario della Prefettura e colla¬ 
zionato nelle dovute forme. 

XXVIII. Saranno messi in possesso dal Cu¬ 
rato o dal Prete, che a tal uopo verrà nomi¬ 
nato dal Vescovo. 

, XXIX. Saranno tenuti a risieder nelle loro 
parrocch’e. 

XXX. I Curati saranno immediatamente sot¬ 
tomessi a’Vescovi nell 1 esercizio delle loro fun¬ 
zioni . 

XXXI. I Vicari e 1 Subalterni eserciteran¬ 
no il loro ministero sotto la vigilanza e dire¬ 
zione de’Curati. Saranno essi approvati dal 
Vescovo e rimossi dall’impiego di suo ordine- 

XXXII. Nessun forestiero potrà essere im¬ 
piegato nelle funzioni del ministero Ecclesia¬ 
stico senza la permissione del Governo. 

XXXIII. E' interdetta ogni funzione a qua¬ 
lunque Ecclesiastico anche Francese, il quale 
non appartiene a nessuna Diocesi. 

XXXIV. (Jn Prete non potrà lasciare la sua 
Diocesi per andare in altra senza la permissio¬ 
ne del Vescovo- 

Sezione V. 

Ve’ Capitoli [Cattedrali e del Governo delle Diocesi 
durante la vacanza della Sede . 

XXXV. Gli Arcivescovi e Vescovi, che 
vorranno usare della facoltà loro accordata 
di stabilire de 5 Capitoli, non potranno farlo 
senza essere autorizzati dal Governo, tanto 

pel 





pel saddetto stabilimento, quanto per il nu¬ 
mero e scelta degli Ecclesiastici destinati a 
formarlo. 

XXXVI. Durante la- vacanza delle Sedi 
sarà provveduto intorno al Governo delle* 
Diocesi dal Metropolitano, e in sua mancan¬ 
za dal più anziano de’Vescovi suffragane!. I 
Vicari generali continueranno nelle loro fun¬ 
zioni anche jdopo la morte del Vescovo fino 
all’elezione dal successore. 

XXXVII. I Metropolitani e i Capitoli Cat¬ 
tedrali saranno tenuti senza dilazione di dare 
avviso al Governo della vacanza delle Sedi 
e delle misure prese per 1’ amministrazione 
delle Diocesi vacanti. N 

XXXVIII. I Vicar; generali, che governe¬ 
ranno durante la vacanza non meno* che i 
Metropolitani o Capitolari, non faranno ve¬ 
runa innovazione nelle usanze e cosiumi del¬ 
le rispettive Diocesi. 

TITOLO TEBZO. 

Del Culto . 

XXXIX. Non vi sarà che una Liturgia eét 
un Catechismo in tutte le Chiese Cattoliche 
della Francia, 1 

XL. Nessun Curato potrà ordinare preghie¬ 
re pubbliche straordinarie nella sua parrocchia 
senza la permissione del Governo • 

XLI. Nessuna festa eccettuata la domenica 
potrà essere stabilita senza la permissione del 
Governo. 
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XLII. 
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XLII. Gli Ecclesiastici useranno nelle cere- 
ironie religiose degli abiti convenienti al lo¬ 
ro grado e a’loro titoli; ma non potranno 
in verun caso nè Sotto alcun pretésco usare 
de’ colori è distintivi riservati a 5 Vescovi * 
XLIIL Tutti gli ecclesiastici saranno -vestiti 
alla Francese e dì nero- I Vescovi a questo 
abito vi aggiungeranno la Croce pastorale e 
le calzette paonazze. 

XLIV. Le Cappelle domestiche e gli Ora¬ 
tori particolari non potranno essere stabiliti 
senza un’ espressa permissione del Governo 
che si accorderà ad istanza del Vescovo* 

XLV. Niuna ceremonia avrà luogo fuori 
degli edifizj consacrati al Culto Cattolico in 
quelle Città ove ne esistono altri destinati a 
differenti Culti. 

XLVL L’istesso Tempio non potrà esser 
consacrato che a un solo e medesimo Culto* 
XLVII. Vi sarà nelle Cattedrali e Parroc¬ 
chie un posto distinto per g i’ individui Catto¬ 
lici rivestiti di autorità civile e militare * 
XLVIIL II Vescovo anderà d’accordo col 
Prefetto per concertare la ma dera di chiama¬ 
re i fedeli al servizio Divino , mediante il 
suono delle Campane, il qual suono non avrà 
luogo per altra causa senza il permesso della 
Polizia . 

XLIX. Allorché il Governo ordinerà delle 
pubbliche preghiere, i Vescovi si concerteranno 
col Prefetto e il comando militare del paese 
pel giorno ed il modo di eseguite un taf or¬ 
bine • 


. > 


L. Le 




Li Le prediché /blenni chiamate in Frana 
eia Sermoni , e quelle conosciute sotto norrd 
di Stazioni dell’Avvento e della Quaresima, 
non saranno fatte, che da Sacerdoti autorizza¬ 
ti specialmente da’ Vescovi. 

LL I Curati nelle preci parrocchiali prev 
ghera:.nò .e Fratino pregare per la prosperità 
della Repubblica Francése e per i Consoli ; 

blh Eglino non si perni etera n no in tutte 
le loro istruzioni veruna offesa diretta contri 
qualùnque persona o contro gli altri Cui ti 
permessi nello Stato. 

LÌII. Non faranno dal pulpito alcuna pub¬ 
blicazione aliena ed incoerente all’ esercizio 
del Culto , senza che vi sieno autorizzati 
espressamente dal Governo « 

LI Vi Non daranno la benedizione nuziale $ 
che a quelli, che giusti freneranno in buona e 
dovuta forma di aver contratto il Matrimonio 
innanzi l’ufiziale civile. 

LV. I registri tenuti da’ministri' del Cul¬ 
to , non essendo e non potendo essere relati¬ 
vi all’ amministrazione de’Sacraménti non po¬ 
tranno in verun caso soppiantare i registri or- 
djnati dalla legge per coiwalidarc io Stato ci* 
vile de’ Francesi t 

, LVI; In tutti, gli atti ecclesiastici e reli-* 
gìosi ,■ si dovrà far uso dei calendario d-equi¬ 
nozio, ( o sia quello che comincia a zi di 
setterrjbre ) stabilito dalle leggi della Repub- 
blca^ indicando i giorni secondo i nomi che 
frima àveario nel calendari de sol Esizi (. o am 
t-co Calendàrio ) < 
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ZO 1 4 , 

LVII. Il riposo de* funzionar] pubblici , sa* 
rà fissato in avvenire nella domenica, 

TITOLO QUARTO. 

peli a circoscrizione degli Arcivescovi e Vescovi * 
Parrocchie , Edifizj destinati al Cviltà c del 
trattamento dei ministri . 

S E Z f O N B L 

Della circoscrizione degli Arcivescovi 
e Vescovi , 

LVIII. Vi saranno in Francia dieci Arci¬ 
vescovi metropolitani e cinquanta Vescovi'. 

LÌX. La circoscrizione delle Metropolitane 
e delle diocesi, sarà, fatta conforme al sti¬ 
gliente prospetto, 

S e 7 s~l o ne IL 

Delta circoscrizione delle- Parrocchie 

LX. Vi sarà almeno una Parrocchia in cias¬ 
cheduna giustizia detta di pace. Vi saranno 
ih oltre stabilite* delle Chiese subalterne o dì 
soccorso quante ve ne sarà dì bisogno, 

LXL Oaschedim Vescovo di concerto col 
prefetto regolerà il numero e l’estensióne dì 
dette Chiese subalterne-- I piani stabiliti saran¬ 
no sottomessi al Governo e non verranno 
messi in esecuzione senza la sua sanzione. ■ 

' LXIL 




LXÌf. Ifi' nessuna parie del Territorio Fran¬ 
cese si potrà erìgere una nuova cura o Chie¬ 
sa .subalterna senza licenza del Governo. 

LXilL I preti che serviranno-le Chiese su» 
balterne saranno nominati da’Vescovi. 


Sezione III. 

■ 

Del trattamento de’ Ministri » 

Lxiv. Il trattamento degli Arcivescovi sa¬ 
rà dì ;5 niila franchi V anno. 

LXV. Il trattamento de’Vescovi di 10 mi¬ 
la franchi ; 

LXVI. I Curati saranno distribuiti fa due 
classi . lì trattamento della prima classe sarà 
di mille e 500 franchi quello de Curati della 
seconda di mille franchi). 

LXVIf. Le pensioni di cui essi godono m 
vigore delle leggi dell 5 assemblea costituente 
saranno incluse in questo loro trattamento. I 
Consigli generali delle grandi comunità , po¬ 
tranno su loro beni rurali o rendite loro ac¬ 
cordare un aumentò se le circostanze lo esi¬ 
geranno » 

LXVilli I Vicarj e Preti subalterni o eoo» 
pera tori iranno scelti tra gli ecclesiastici pen¬ 
sionati in esecuzione deìie leggi dell* assem¬ 
blea costituente t ^importò delle’loro pensioni 
e il prodotto delle oblazioni ■ formeranno il 
loro trattamento. 

LXIX. I Vescovi formeranno i progetti da' 
regolamenti relativi alle oblazioni , che i mi- 
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pistri del culto sono, autorizzati a ricever# 
per 1’amministrazione de’Sacramenti. Questi 
progetti non potranno, esser messi in esecuzio¬ 
ne senza la licenza del Governo. 

LXX. Ogni Ecclesiastico pensionato dallo 
Stato sarà privato della sua pensione se ricu¬ 
sa senza causa legittima di coprir que’ posti 
che gli verranno affidati. 

LXXI. I Consigli generali de* dipartimenti 
sono autorizzati a procurare agli Arcivescovi 
e Vescovi un conveniente alloggio. 

LXXIE I Presbiteri o.Case parrocchiali con 
gii orti annessi non alienati verranno resti¬ 
tuiti a Curati e Preti delle Chiese subalterne. 
In mancanza, i detti Consigli generali trove¬ 
ranno le opportune case ed orti annessi. 

LXXIU. Le fondazioni che hanno per og¬ 
getto : 1 mantenimento de* ministri e 1’ eserci¬ 
zio del Culto , non potranno essere appoggia¬ 
te che sopra rendite costituite sopra io-Stato. 
Esse saranno accettate dal Vescovo diocesano 
e non potranno essere eseguite senza la per¬ 
missione del Governo.. 

LXX IV. Gli stabili ossiano case parrocchia- 
li , orti , ec. non potranno esser mai addetti 
3 titoli Ecclesiastici, nè posseduti da’Ministri 
del Culto, in correspettivirà delle loro fun¬ 
zioni . 




Sezioni IV. 




Degli edìfizj destinati al Culto.. 

LXXV. Gli edilìzi anticamente destinati al 
Culto Cattolico, e che si trovano attualmen¬ 
te in potere della nazione , a ragione di un 
edifizio per Curato e per Chiesa subalterna, 
verranno messi a disposizione de* Vescovi in 
vigore di Decreto del Prefetto del Dipartimen¬ 
to. Una copia di questo Decreto sarà spedi¬ 
ta al Consigliere di Stato incaricato di tutti 
gli affari concernenti i Culti. 

LXXVi. Verranno stabilite delle persone 
incaricate a vigilare alla conservazione de’Sa¬ 
cri Templi e Tarn min istrazione delle elemosine-. 

LXXVlI. Nelle parrocchie ove non si tro¬ 
verà ver un' edilizio addati a to per il Culto, il 
Vescovo si concerterà col Prefetto per Passe- 
segnazione di un edilizio conveniente. „ 






PIUS EPISCOPUS j SERVUS SERVORUM 
DEI 5 AD FERPETUAM REI MEMO¬ 
RIAM. 


celesta Christt, quam ut civitatem santi ara 
Jerusalem navam descendentem de coelo à Deo vi¬ 
dit J (fanne s , inde potissimum suam repetit firmi¬ 
tatem , cecteraque ornamenta quibus prodita con¬ 
surgit j quod nedùm santi a , catholica & apostoli¬ 
ca, sed <& una sit, super unius soliditate petra 
fundata, ex firma & constanti membrorum ec¬ 
clesia omnium unione in eadem fide, in iisdem 
sacramentis , in iisdem vinculis c bar itatis , in su- 
hjetiione atque obsequio omnium legitimo capiti, 
tota vis illa ac pulchritudo est, qua hujus my¬ 
sticum corpus nobilitatur ac praestat. Quòd decus 
ejus praecipuum ac singulare, Redemptor noster, 
cum Ò ejus proprium esse & conservari usque 
ad consummationem saeculi maxime voluerit in 
eadem Ecclesia, quam acquisivit sanguine suo, an¬ 
tequam ad patrem ascenderet, •memor-anoas illis 
verbis sic pro ea oravit : w Pater santie, serva 
„ eos quos dedisti mihi, ut sint unum, sicut & 
,, nos ... ut omnes unum sint, sicut tu, pater, 
in me & ego in te, ut t ipsi in nobis unum 


?> 


sint . 
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TRADUZIONE 

Della Bolla di ratìfica della Convenzione stabili¬ 
ta tra la Repubblica Francese e Sua San¬ 
tità • 

PIO VESCOVO SERTO BE’SERVI DI DIO 
A PERPETUA MEMORIA. 


JLj a Chiesa di Gesto Cristo, che apparve agli 
occhi di S. Giovanni sotto V immagine della 
nuova Gerusalemme che discendea dal Cielo, 
ritrae la sua sussistenza non solo ed iJ suo 
ornamento, perchè è Santa, Cattolica ed Apo¬ 
stolica ; ma perchè ancora è una, e fondata 
sopra la-solidità di una sola pietra; e tutta 
la forza e bellezza di questo mistico corpo, 
proviene dalia ferma e costante unione di tut¬ 
ti i suoi membri nella istessa fede, ne’ mede¬ 
simi Sacramenti, ne*medesimi vincoli di una 
scambievole carità, nella sommissione ed ob¬ 
bedienza al di lei Capo. Il nostro Redentore 
dopo avere acquistata questa Chiesa a prezzo 
del suo Sangue, ha voluto che quest 1 isresso 
decoro dell’unirà fosse per essa un’attributo 
proprio e particolare da conservarsi fino alla 
consumazione de’secoli; cosicché innanzi di 
risalire al Cielo pregò per lei ■ il Divino Pa¬ 
dre con queste memorabili parole : Padre San¬ 
to conservate quelli che mi avete dati in modo , 
che formino tra loro m sol corpo come noi for¬ 
ma - 
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Hac nos animo cogitantes simul ac inscrutabili 
divina Providentia consilio , ad supremum aposto- 
latus apicem, licet indigni vocati fuimus, statini 
convertimus oculos nostros ad populum acquisitio¬ 
nis , solliciti setvare unitatem in vinculo pacis , 
Galliasque potissimum irituentes, magnitudine re¬ 
gionum , populorum frequentia, ac religionis gloria, 
multis jam seculis commendatissimas, maximo 
dolore affetti sumus , cum animadverterimus re¬ 
giones ipsas qua tandiù ecclesìa decus ac delicia 
extitixsent , postremis hisce temporibus, intestinis 
perturbationibus adeo exagitatas fuisse, ut maxi¬ 
mum religio detrimentum exinde acceperit, cujus 
fausa , recolenda memoria Pius VI decessor no¬ 
ster tot, tantasque curas impendit . 


Nolumus nos hic commemoratione malorum ea 
vulnera refricare, qua divina Providentia nunc 
sanare properat • Quibus nos divina ope^ adjuti , 
tum opportuna remedia adhibere maxime cupere - 
mus , illud jampridem apostoli cis nostris litteris, 

die decima, quinta mali superioris anni ad univer¬ 
sos 
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marna tra noi medesimi un unica sostanza; che 
la loro unione divenga il simbolo di quella virtù 
per cui io esisto in voi e voi in me; e che non. 
abbiamo in noi e per noi che un solo cuore e un. 
solo spirito. < 

Penetrati da queste grandi idee, dacché la 
Provvidenza per un tratto, imperscrutabile di 
sua bontà, si è degnata chiamarci, benché in¬ 
degno , al supremo posto dell'Apostolato, i 
nostri sguardi si sono rivolti sul popolo acqui- 
stato da Gesù Cristo, col più vivo desideria 
per parte no.srra di conservare l’unità Cartoli' 
ca ne’vincoli della pace; ed è specialmente in 
Francia , su cui noi abbiamo fissato il guar«, 
do; su quel paese celebre da tanti secoli, per- 
l’estensione del suo territorio , per la sua po¬ 
polazione per le ricchezze de suoi abitanti, e 
sopratutto per la gloria guadagnata in mate¬ 
ria di Religione ; per il che risentito abbiamo 
il più profondo dolore, vedendo, che quelle 
avventurose contrade, che hanno formato, per 
sì lungo tempo il decoro e le delizie della 
Chiesa, aveano in questi ultimi tempi prova¬ 
te delle turbolenze così violenti x che la Reli- 
g : one medesima non era stata punto, rispetta¬ 
ta, malgrado le cure e la vigilanza del no¬ 
stro predecessore Pio VI di felice memoria. 

Ma a Dio non piaccia, che con la. rimem¬ 
branza de’ passati crudeli mali pretendiamo 
ora di riaprire quelle piaghe, che la. Divina 
Provvidenza si è affrettata a risanare. D,i già 
abbiamo dimostrato, come noi desideravamo 
arrecarci un rimedio salutare, allorché nel 
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sos episcopos datis , professi siimus , nihil optatius 
contingere nobis posse quam vitam . pro filiis ino- 
s tris , qui sunt Gallia popoli , profundere, si ec~ 
rum salus posset interitu nostro repraesentari* Ad 
ea à patre misericordiarum impetranda cum inde¬ 
sinenter preces nostra, lactymaque in maxima 
animi ^egritudine profunderentur, Deus totius con¬ 
solationis, qui consolatur nos in omni tribulatione 
nostra, recordatus misericordia: sua, respicere di¬ 
gnatus est dolorem nostrum, ac admirando provi¬ 
dentia: su se consilio, nec opinantibus nobis, aditum 
aperuit, quo nos, & tantis malis occurrere, & 
ecclesia unitatem & charitatem, quam antiquus 
humani generis hostis superseminans zizania su¬ 
per mysticum ecclesia agrum dissolvere atque 
estinguere conatus erat, constabilire iterùm ac re¬ 
vocare possemus. Si quidem ille dominus, qui 
dives est in misericordia , cogitat consilia pacis 
& non affU&ionis , illustrem virum penès quem 
nunc gallicana Reipublica est administratio, ea¬ 
dem cupiditate finem tot malis imponendi inflam¬ 
mavit , ut ejus ope in abundantia pacis religione 
restituta, bellicósissima;illa Natio ad unicum fi* 
dei centrum revocaretur . 
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nosrro Breve del 15 maggio dell'anno prece¬ 
dente diretto a tutti i V'escovi, abbiamo espres¬ 
so il desiderio nostro di apportarvi un saluta¬ 
re rimedio , dicendo loro, che di maggior feli¬ 
cità non potevamo godere , che dare la nostra vi¬ 
ta per i Francesi nostri cari figli, purché con 
questo sagri fizio ci fosse concesso assicurare la 
loro eterna salute. Noi non abbiamo cessato 
nell’affetto del nostro cuore di sollicitare dal 
Padre delle Misericordie quest’insigne benefi¬ 
zio, per mezzo delle nostre preghiere e delle 
nostre lagrime. Questo Dio di ogni consola¬ 
zione, che ci sostiene in tutte le nostre affli¬ 
zioni e nelle nostre pene, si è degnato con¬ 
siderare con bontà l’eccesso del nostro cordo¬ 
glio , e con uno slancio ammirabile della sua 
Provvidenza, offrirci in una maniera inaspet¬ 
tata i mezzi di arrecare un rimedio a tanti 
mali , e ristabilire in/seno della Chiesa lo spi¬ 
rito di unione e dì carità, che l’antico ne¬ 
mico de’ Cristiani col seminare su’ di lei mr* 
s ti ci campi la zizania , sì è sforzato d’indebo¬ 
lire e di estinguere. Questo Dìo pertanto, la 
di cui misericordia è infinita, e che non ha 
per il suo popolo che sentimenti di pace e giam¬ 
mai desideri di vendetta, ha fatto nascer^ nel 
cuore di quell’illustre uomo, che*amministra 
la Suprema Magistratura della Repubblica 
Francese l’istesso desiderio di mettere un ter¬ 
mine all e sciagure da essa sofferte, affinchè 
la Religione ristabilita , tornì a fiorire in 
mezzo all’ abbondanza della pace , e quel- 
a al sommo bellicosa nazione , venga 
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Vix canssimus-in Christo filius noster fteàpÒ* 
jeon Bonaparte consul primus Reipublko gallici 
no sibi gratum fore testificatus est j, ut traisi ar¬ 
tio. interetur * vi cujus religionis cultus in Gal¬ 
lia * Deo adjuvante , feliciter restitueretur, gra¬ 
tias agimus Deo, cujus unius misericordiae hoc 
nos beneficium acceptum referebamus . Itaque ne 
nostro muneri, ac studiis ejusdèm primi consulis 
deessemus, statim venerabilem fratrem archièpì- 
scopum Corinthi , ad ineundam tanti hujus nego- 
tii traftationem misimus. Qui, cùm Parisios ve¬ 
nisset, multis hinc inde discussis atque animadver¬ 
sis ,, tandem misit ad nos articulos quosdam sibi 
propositos j ad quos diligenter expendendos nos omni 
studio animum adjicientes., sententiam etiam au¬ 
dire voluimus congregationis venerabilium fratrum 
nostrorum sanila Romance Ecclesìa cardinalium * 
qui ad mentem suam de tota hàc causa nobis 
aperiendam scepè coràm nobis congregati, & voce 
Cj scripto quid sentirent nobis significaverunt ; 
Cùm autem in re tanti momenti, illud praecipue * 
ut decebat $ curandum existimaverimus, ut vesti¬ 
gia pontificum prodecessorum nostrorum sequere¬ 
mur ì propteréà repetentes memoria ea, quo ab 
iisdem falla fuerant in extroriinariis temporum 
difficillimorum casibus, cum gravissima populo¬ 
rum perturbationes exorto intestinis motibus mà± 
ximas nationes Agitarunt, plura, gravia & Iu* 
linosa accidisse comperimus, quo ante oculos no¬ 
stros posita, qua. agendi ratione uti pos tem ss no¬ 
bis aliqu» modo indicarent . Igitur an tedi' lio con- 
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richiamata all* unico e solo centro della 
fede. 

Appena il nostro carissimo figlio in Gesù 
Cristo Napoleone Bonaparte primo Console 
della Repubblica Francese, ci ha fatto sapere 
come egli gradirebbe di entrare in un nego¬ 
ziato , il di cui oggetto fosse il ristabilimento 
della Religione Cattolica in Francia , che la 
nostra prima azione è stata di render grazie 
all 1 Altissimo dal quale solo noi riconosciamo 
quest 1 inestimabile beneficenza . E per non 
mancare nè a nostri doveri nè alle brame del 
primo Console , noi ci affrettammo tosto di 
inviare a Parigi il nostro venerabile fratello 
1 J Arcivescovo di Corinto per dar principio a 
questa fortunata trattativa, in sequela di che, 
dopo lunghe e difficili discussioni ci trasmesse 
gli articoli, che il Governo Francese gli avea 
proposti, i quali dopo avere noi personal¬ 
mente esaminati , giudicammo conveniente 
sentire il parere di una Congregazione compo¬ 
sta da’ nostri venerabili fratelli i Cardinali 
delia Santa Romana Chiesa. Eglino si aduna¬ 
rono più volte innanzi a noi, e ci espressero* 
i loro sentimenti particolari tanto a voce, 
quanto in iscritto. E siccome ancora conveni¬ 
va, che in un affare di tanta rilevanza, si 
seguissero da noi le tracci e de 1 nostri predeces¬ 
sori , ci siamo richiamati alla mente cip che 
dessi aveano operaro nelle più ardue e disa¬ 
strose circostanze, in mezzo alle turbolenze e 
le rivoluzioni che'agitarono le più floride na¬ 
zioni , ed abbiano® trovati nella loro condótta 
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gre gattona venerabilium fratrum nostrorum san - 
Romance Ecclesia cardinalium sententia cogni¬ 
ta , post sedulam considerationem , proposita con¬ 
ventioni , qua ratione potuimus , duximus annuen¬ 
dum ■> atque apostolicam potestatem ad ea omnia 
proferre qua: extraordinaria temporum rationes 
atque bonum pacis 0 “ unitatis Ecclesia a nobis 
postulaverunt. Quinimò , adeò ingenti exarsimus 
desiderio Gallice ad unitatem santi# sedis feliciter 
revocanda, ut cum allatum ad nos esset, nonnul¬ 
las formas proposita conventionis quam ad vene¬ 
rabilem fratrem anhiepiscopum * Corimbi remisi¬ 
mus , ea interpretatione explicari ut gallica Rei- 
pubblica circumstantiis non apta viderentur atque 
exoptata unioni moram aliquam possent inferte, 
molestissime animo nostro id ferentes , Lutehas 
mittere statuimus dileBum in Christo filium 
nostrum Herculem sanB# Agatha ad Suburram 
diaconum cardinalem Consalvi , atque a secretis 
nostri status, qui, utpote unus ex eorum nume¬ 
ro , quos a* hanc rem cnngregatos m consilium 
adhibuimus, quique lateri nostro continuo m sw 
munere adharens optime omnium & expositarum 
rerum intelligentiam, & veros animi ^ nostri sen¬ 
sus poterat explicare, eam etiam illi facultatem^ 
impartientes, uhi necessitas postularet, ifi antea 
diBis formis eas mutationes inducere qu# defini¬ 
tarum d nobis rerum substansiam integram , reti 
nentes, illarum executianem, quam celerrimam 
redderent, faciliorem viam sternerent conven¬ 
tioni , qu# , cùm à nobis commissa feliciter, Deo 
favente , sint peraBa , indèque^ ab eo, CHm 
venerabili fratre nostro archiepiscopo Conni i, ac 






i mezzi eli dirigere ed illuminare la nostra - 
Dopo dunque un maturo esame, e coi voto 
de’nostri venerabili fratelli i Cardinali, mem¬ 
bri della predetta Congregazione, credemmo 
bene di accettare la proposta Convenzione 
nella miglior maniera, c fare dell’ Apostolica 
potestà r uso die esigevano da noi le circo¬ 
stanze straordinarie de’tempi, e l’amore dell’ 
unità e della pace. Abbiamo fatto anche di 
più, tanto era grande il nostro desiderio di 
riunire la Francia alla S. Sede , mentre appe¬ 
na abbiamo avuta notizia, che certe formule 
della proposta Convenzione, e da noi. rimam 
data all Arcivescovo di Corinto , erano spie¬ 
gate in modo non coerente, ed atte con no¬ 
stro dispiacere a ritardare la desiderata unió¬ 
ne , risolvemmo di spedire a Parigi il C am«- 
mo nostro figlio in Cristo Ercole Consalvi 
Cardinale di S. Agata alla Suburra nostro Se¬ 
gretario di Stato, uno di quelli da noi con¬ 
gregati in Consiglio per la decisione di sì im¬ 
portante affare, e che a motivo delle sue in¬ 
combenze, essendo sempre stato vicino a noi 
era in grado più di qualunque altro dispiega¬ 
re i nostri sentimenti ; a tal uopo gli abbiamo 
delegato il potere di fare, sa } a necesshl ^ 
richiedeva, que cangiamenti nelle formule del¬ 
la Convenzione cne stimati avesse opportuni 
evitando di alterare la sostanza delle cose già 
concertate, e prendendo le misure le più "ef¬ 
ficaci per facilitare la pronta esecuzione del 
progetto e la conclusione del Trattato. Il 
Cielo si ^ degnato secondare questo nostro 
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aiietfo filio fratre nostro Carolo Caselli ordinis 
servorum Maria ex gene) all , ex nostra parte; 
& dite Bis in Christo filiis Joseph Bona parte Cj 
E m manne le C retet consiliariis statu , necnon di- 
leBo in Christo filio presbytero Stepbam Bèrnier , 
parocho sanBì l audi Andegavensis , ex parte gal- 
II:ani regiminis , conventio inter nos ipsumque 
Gcdliarmn regimen Parisiis signata sit , hac à 
nodi: j adhibitis in consilium venerabilibus fratri¬ 
bus sanBx Romana Ecclesia cardinalibus , per¬ 
scrutata diligenter atque examini supposita , cum 
talis reperta sit ut nostra approbatione confirma¬ 
ri possit ; nos , nulla amplius mora interposita y 
per apGsloiicas has litteras nota facimus ea omnia 
qm a nobis constituta concessaque sunt ad reli- 
vionis bonum internai que Calli arum tranquillitatis 
conservationem consequendam } atque ad properan¬ 
dam illam t anditi optatam pacem ac unitatem , 
qua Ecclesia sanBa in Domino gaudeat atque la¬ 
tetur . 


Atque illa imprimis à Gallicano regimine so¬ 
le mnis faBa est declaratio , nimirum recognoscere 
se religionem catholicam , apo stolte am , romanam 
eam esse religionem quam longe maxima Gallo¬ 
rum civium pars profitetur . Aeque vero aut dis¬ 
simili modo nos ipsi recognovimus ex catholico 
cultu in Gallia constituto y necnon ex particulari 
ejus professione quam faciunt ReipuHicx. consules y 
eamdem religionem maximam utilitatem , maxl- 
mumque decus percepisse Ò 1 hoc quoque tempore 
praestolari * Quibus ita se habentibus , illud pr<e 
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pietoso disegno, attesoché fu sottoscritta iti 
Parieti una Convenzione tra il sovrindicato 


Calmale, il nostro venerabile Fratello I' Ar* 
ciivescovo di Corimo, il nostro caro figlio 
Carlo Caselli ex Generale de 5 Serviti per parte 
nostra, e per parte del Governo Francese da' 
nostri cari figli Giuseppe Bonapàrte $ Emanue¬ 
le Cretet Consigliere di Stato e Stefano Ber- 
nier prete curato di San Laudo di Angers. 
Questa Convenzione è stata da noi matura¬ 
mente riesaminata non meno che da nostri 
venerabili fratelli i Cardinali chiamati nel no¬ 
stro Consiglio; l’abbiamo giudicata degna del¬ 
la nostra approvazione , e affinchè la sua ese¬ 
cuzione non provi alcun ritardo, dichiariamo 
e notifichiamo con le presenti Apostoliche let¬ 
tere tutto quello e quanto è stato respettìva- 
mente convenuto e stabilito pel bene della 
Religione, per la tranquillità Interna della 
Francia, l’avventuroso ritornò della pace, e 
di quell’ unità salutare, che dee produrre la 
consolazione e la gioja della Chiesa. 

Il Governo Francese non ha tardato a di- 
fch i arare , come egli riconosceva ; che la Rtli- " 
gione Cattolica ApostoFca Romana era quel¬ 
la della maggiore e più gran parte-de’cittadi- 
in Francesi. E noi dal canto nostro abbiamo 


riconosciuto nel medesimo modo, come daL 
lo stabilimento dei culto Cattolico in Fran¬ 
cia e dalla professione particolare * che ne 
facevano i Consoli attuali, che la Religió¬ 
ne ne avea ricavato, e ne attendeva ezian¬ 
dio un maggior lustro e prosperità « In se- 
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omnibus- constitutum est, ut religio catholica- , 
apostolica , romana , Ubere in Gallici exerceatur 
'liliii etiam sancitum est -, h/ publicus sit illius 
ctt} tus, habita tamen ratione ordinationum , 
politiam, regimen , pro publica tranquilìita- 

te, necessarias existimabit. 


Deinde, tum illui maxime necessarium esse 
compertum sit, ut de episcopalibus sedibus ratio, 
haberetur , hinc , cum Gallicanum regimen novam 
fieri Gallicarum diacesium circumscriptionem se 
capere nobis significaverit, collatis cum eo consi¬ 
liis , nova a nobis Gallicarum dioecesium circum¬ 
scriptio fiet, qua mutare voluntatis conjunShone- 
ita perficietur ut spiritualibus catholicorum ne¬ 
cessitatibus consultum sit. Et quoniam, tù.m pro¬ 
pter novam hanc ipsam dioecesium circumscriptio¬ 
nem , tùm propter alias gravissimas causas > 
omnia impedimenta removenda sunt, qua tanto 
operi perficiendo adversari possunt ; propter ea nos 
justa persuasioni innixi gallicarum Ecclesiarum■ 
titulares episcopos ita animo esse comparatos ut 
eidem religioni omnia sacrificia, ac vel ipsam- 
suarum sedium re signationem litare non sint, de¬ 
tte & at uri ( quod jamdiii quam plurimi. inter 
ipsos , numquam satis commendandis litteris, ad 
recolenda memoria- pradecessorem nostrum , die 
tertia man anni millesimi septingentesimi nona¬ 
gesimi primi ultro obtulerunt ) pradiéfos titula¬ 
res per nostras apostolicas litteras sollicitudinis- 
plenas adhortabimur ut Ecclesia paci atque unita¬ 
ti consulant, significabimus que nos ab eorum qua 
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gliela di tal dichiarazione preventivamente 
fatta , è stato determinato , che la Reli¬ 
gione 'Cattolica Apostolica Romana verreb¬ 
be liberamente esercitata in Francia e che pub¬ 
blico sarebbe il suo culto, purché si confor¬ 
masse a que’ regolamenti di polizia, che il 
Governo giudicati avesse necessari per mante¬ 
nere U pubblica tranquillità. 

Il principale oggetto, che dovea dopo di 
ciò fissare la nostra attenzione erano le Sedi 
Episcopalirei a-ti va mente alle quali il Gover¬ 
no ha dichiarato di volere una nuova circo- 
scrizione delle Diocesi Francesi. Di concerto 
con esso -, noi abbiamo promesso di effettuar¬ 
la j in guisa che secondo la reciproca inten¬ 
zione questa nuova circoscrizione bastar potes¬ 
sere interamente abbisogni de fedeli. E sicco¬ 
me importa tanto a motivo di detta nuova 
circoscrizione delle diocesi, quanto per più 
gravi ragioni di allontanare tutti gli ostacoli , 
che nuocerebbero al successo di una così glo¬ 
riosa operazione, fermamente persuasi, che 
tutti i titolari de’ Vescovadi Francesi farebbe¬ 
ro alla Religione il sagrifizio delie respettive 
sedi ( avendo già diversi tra loro offerta la 
propria rinunzia al nostro venerabile predeces- 
re Pio VI nelle loro lettere sotto il di 3 màg¬ 
gio 1791 ) noi. esorteremo questi medesirht 
titolari con un Breve pieno di zelo e di for¬ 
za a contribuire al comun bene della pace e 
dell'unità. Noi ad essi dichiareremo, come 
attendiamo con fiducia dal loro affetto verso 
la Religione i domandati sagri fi zj senzatet¬ 
ti 3 tua- 




tn religionem flagrant eh ari tat e, firma fiducia % 
ea quo su peri us dtSia sunt sacrificia expeclare j 
ne ipé quidem sedium re signatione excepta , quam 
Ecclesia bonum imperat. Qua hortatione promis¬ 
ca eorumque cognita responsione , quam nostris 
conformem votis futuram esse haud dubitamus , 
opportuna media adhibebimus, quibus religionis 
bono consulatur, atque ut, nova circumscriptione 
peratfa, Gallicani gubernii vota impleantur, ope- 
ram impendemus. Are hiepiscopos autem # Epis¬ 
copos novo circumscriptionis diocesibus praeficien¬ 
dos Consul primus Gallicam Rei pubblicai nomi¬ 
nabit, nominationesque exhibebit intra tres men¬ 
ses qui promulgationem apostolica constitutionis 
consequentur . hos vero iisdem nominatis institu¬ 
tionem canonicam dabimus juxta formas relate 
ad Gallias ante regiminis commutationem statu¬ 
tas. Eadem ratio servabitur, tam in nominatio¬ 
nibus , quàm in canonica institutione eorum qui 
imposterum vacantibus sedibus substituentur. 

Ut vero ne minimum quidem dubitari possit 
de sensibus, ac mente Episcoporum ( quanquam^ 
etiam sine ullius obbligatone juramenti , juxta 
Evangelu proscripta, quid supremis p/opo sitis 
debeant optime noverint, atque implere teneantur) 
quo certiores sint de eorum fide atque obedien- 
tia Reipublho ReBores, consensimus ut Epi¬ 
scopi , antequam Episcopale munus gerendum 
suscipiant, coram primo Consule juramentum fi¬ 
delitatis emittant quod erat in more positum an¬ 
te regiminis commutationem, sequentibus verbis* 
expressum• u Ego juro & promitto ad Sanci a Dei 
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tu are quello delle proprie sedi imp erosamen¬ 
te ingiunto dal bene della Chiesa. Dopo una 
tale esortazione e la loro risposta, che non 
dubitiamo sarà conforme a’nostri desideri, ci 
appiglieremo senza dilazione a'mezzi convene¬ 
voli per procurare ogni maggior vantaggio al¬ 
la Religione , dando il suo intiero effetto alla 
divisione delle diocesi e adempiendo in tal 
guisa i voti e le intenzioni del Governo 
Francese. Il primo Console della Repubblica 
nominerà gli Arcivescovi ed i Vescovi della 
nuova circoscrizione dentro lo spazio dì tre 
mesi dopo la pubblicazione della nostra Bolla. 

E dal canto nostro conferiremo, a quelli che 
saranno cosi nominati, l’istituzione canonica 
secondo le forme stabilite per rapporto alla 
Francia prima del cangiamento di governo. 
L’ istessa cosa sarà osservata tanto nella no¬ 
mina quanto nell’ istituzione canonica da dar¬ 
si a’Vescovadi che in seguito rimarranno va¬ 
canti . 

Sebbene quindi non vi sia da dubitare de’ 
sentimenti e delle intenzioni de’ Vescovi ( at¬ 
tesoché senza i’ obbligazione del giuramento - 
di qualunque specie sì sia, V Evangelo solo 
basti per astringerli alla obbedienza dovuta al 
Governo ) nondimeno acciò i Capi del Go¬ 
verno sieno più sicuri della loro fedeltà c 
sommissione, nostra intenzione si è, che tut¬ 
ti i Vescovi prima di entrare all’esercizio del¬ 
le loro funzioni prestino in mano del primo 
Console il giuramento di fedeltà, di già usa¬ 
to relativamente a* medesimi innari il precita- 
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i iM#ngeiià , obs dienti .ini & fidelitatem gubernio 
per constitutionem Gallicana Rei publica statuto. 
Item promitto me nullam communicationem babi - 
Utrum , nullo consilio inter juturum , nullamque 
su '-pectam unionem neque intra neque extra con - 
servaturum, qua tranquilli tati publica nocent , 
j7 , tam in dioecesi mea quam alibi, noverim 
aliquid in status damnum trattari , gubernio ma¬ 
nifestato . „ 


Eisdemque de causis consensimus Ecclesiasticos 
secundi ordinis in eadem verba jurare coram au- 
tt or itati bus civilibus qua à Rettoribus Reipubli- 
ca designabuntur * 

Cum inscrutabili consilio divina Providentia , 
qua largitate donorum ubique diffunditur , cuntta 
regantur in Mundo , pietati congruum, & pub¬ 
blica quam optamus felicitati necessarium judica¬ 
vimus, ut ad utilitatem salutemque Galliarum 
publicis precibus divinum auxilium imploretur ■ 
fdcircò in omnibus Templis Catholicorum qua sunt 
m Gallia, post divina officia bis verbis orabitur: 

Domine , salvam fac Rempublicam . 

Domine , salvos fac Consules. 

Comti tutis diacesibus , cum omnino necesse 
sit limites etiam paradarum constitui, earum 
circumscriptionem ab Episcopis fieri volu¬ 
mus qua tamen circumscriptio suam non sortie- 
? 1 tur 
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to cangiamento di governo, espresso ne*se¬ 
guenti termini. „ Io giuro e prometto a Dio 
sopra Ì Santi Evangeij obbedienza e fedeltà 
ai Governo stabilito dalla costituzione della 
Repubblica Francese* Prometto ugualmente di 
non avere alcuna intelligenza, nè dì assistere 
a verun consiglio , nè mantenere alcuna lega 
sìa nell’interno che nell’esterno, che possa 
esser contrario alla pubblica tranquillità 9 e 
se nella mia diocesi o altronde sento che st 
vada tramando qualche cosa in pregiudizio 
dello Stato ne darò parte al Governo. „ 

Noi vogliamo ugualmente e per le istesse 
ragioni, che gli Ecclesiastici del secondo or¬ 
dine prestino 1' /stesso giuramento tra le ma¬ 
ni delle autorità civili, che dal Governo ver¬ 
ranno indicate* 

E siccome tutto è diretto nel mondo dall’ 
invisibile mano della Provvidenza, i di cui 
doni ovunque si diffondono, noi abbiamo 
creduto convenire alla pietà, ed esser neces¬ 
sario alla pubblica felicità, che venga implo¬ 
rato il Divino ajuto nelle pubbliche preci, ed 
in tutte-le Chiese della Francia dopo l’ufizio 
si reciti la seguente Orazione: 

Signore conservate la Repubblica Cfc. 

Signore conservate i Consoli &c. 

Dopo avere stabilite in tal guisa le nuove 
Diocesi, facendo di mestieri, che j limiti 
delle nuove Parrocchie lo sieno ugualmente, 
vogliamo che i Vescovi ne facciano’ una nuo¬ 
va 
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tur effe Bum) nisi postquam guberni consensus 
accesserit . 


Jus nominandi parochos ad Episcopos pertinebit, 
qui tamen personas non seligent, nisi iis dotibus 
instruBas, quas Ecclesiee canones requirunt, at¬ 
que , z/f tranquillitas eo magis in tuto sit, g«- 
betnio acceptas . 

(Tm?w wò , rww clericorum institutioni, tum 
episcoporum consilio , suaqua. ecclesia administra- 
tioni consulere necesse sit , ÀWW _ omisimus , 
/flif episcopi unum habeant in cattedrali Ec¬ 
clesia capitulum, unumque seminarium in sua 
cuique Diatesi , quamvis gubernium ad dotationis 
obligationem non se adstnngat ■ 


Qujmvis maxime desideraretur à nobis ut. tem¬ 
pta omnia iterum sacris ministeriis exercendis ca¬ 
tholicis redderentur, cww tamen id perfici non pos¬ 
se videamus, satis habuimus quod omnia templa 
metropolitana , cattedrali, parochi ali a , aiiaque 
non alienata , cultui necessaria episcoporum tra - 
dantur dispositioni * 


Constantes in proposito ad omnia sacrificia pro 
bono unitatis descendendi, ai qii£, salva Religione, 
dercendi potest , ut etiam pro viribus nostris tran¬ 
quillitati Galliarum cooperemur, quf demo tota 
turbarentur, si bona ecclesiastica alienata iterum 

es - 


va distribuzione, la quale però non avrà ef¬ 
fetto, che dopo avere ottenuto il consenso 
del Governo, 

Il diritto di nomi*)are i Curati apparterrà 
a Ve'covi, che non potranno eleggere, che 
persone dotare delie qualità richieste da’sacri 
canoni, e perchè la pubblica tranquillità sia 
sempre più sicura, dovranno esser grate al 
Governo. 

Ed essendo d’uopo inoltre il vigilare nella 
Chiesa all’istruzione degli ecclesiastici e dare 
al Vescovo un consiglio che lo ajuti a sop¬ 
portare il peso dell’amministrazione spiritua¬ 
le , non abbiamo omesso di stipulare che esi¬ 
sterebbe in ciascheduna Cattedrale conservata 
un Capìtolo, ed in ciascheduna Diocesi un 
Seminario,, senza che però il Governo sia ob-. 
bligato a dotarli. 

Quantunque da Noi vivamente si desideras¬ 
se, che tutti i sacri Templi restituiti fossero, 
a Cattolici per la celebrazione de’nostri Di-, 
vini misteri, non ostante avendo noi veduto 
chiaramente come una tal condizione non 
può eseguirsi, abbiamo giudicato che bastasse 
l’ottenere dal Governo, che tutte le Chiese 
Metropolitane, Cattedrali, Parrocchiali, ed al¬ 
tre non alienate, necessarie al culto, restituite 
fossero a disposizione de’Vescovi. 

Perseverando nella nostra risoluzione di fa¬ 
re pel bene dell’ unità tutti- que’sagrìftzj che 
possono permettersi dalla Religione e di coo¬ 
perare per quanto stava in noi alla quiete de 1 ' 
Francesi, che sottoposta sarebbe a nuove agi¬ 
ta- 





essent repetenda , & ut , quod potissimum esi , /<?■- 
lix Catholica Religionis restitutio fiat , pradeces - 
sotum nostrorum exempla seSlantes , declaramus 
eos qui bona ■ ecclesia alienata acqmsiverunt , mo- 
lestiam nullam habituros neque à nobis ^ neque à 
romani s Pontificibus successoribus nostris ; ac con¬ 
sequenter proprietas eorumdem bonorum , redditus ) 
/;'j inharentia , immutabilia , penes ipsos 
erunt atque ab ipsis causam habentes . 


SW quoniam Galliarum ecclessns veteri suo pa¬ 
trimonio privatis invenienda ratio aliqua est qua 
suppleri * episcoporum ac parochorum sub stentationi 
ac decentia possit , Galliarum gubernium in se re¬ 
cipit tum episcoporum , ?«#z parochorum , quorum 
diaceses atque parochias nova circumscriptio com¬ 
pleti tur j sub stent ationem , cujusque statum 

deceat. 

Slmili modo statutum est Gallicana Reipublica 
gubernium curaturum ut catholicis in Gallia libe¬ 
rum sit 3 si libuerit ) Ecclesiis consulere novis fun¬ 
dationibus . 

Demùm declaravimus recognoscere nos in primo 
Consule-Gallicana Reipublica , eadem jura ac pri¬ 
vilegia quibus apud Sanciam Sedem fruebatur an¬ 
tiquum regimen . Quod si forte eveniat ; ut aliquis 
ex successoribus hodierni primi Consulis Catholi¬ 
cam Religionem non profiteretur 3 . eo casu , super 
juribus & privilegiis superius memoratis , nec- 
non super nominatiore ad Are Ir, e pi scopatisi & 
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fazioni se si ridomandassero i beni ecclesiasti¬ 
ci , e volendo sopratutto, che il fortunato ri¬ 
stabilimento della Religione non provasse al¬ 
cuna opposizione , dichiariamo sull 5 esempio 
de’ nostri predecessori , che coloro i quali 
avranno acquistati in Francia de’beni Eccle¬ 
siastici, non verranno turbati nè da noi, nè 
da’nostri successori nel possesso de’medesimi, 
e che in conseguenza la proprietà de’suddetti 
beni, le rendite e le proprietà, che vi sono 
annesse , diverranno immutabili nelle loro 
mani o di quelli che per loro agiscono. 

Ma rimanendo con ciò le Chiese di Fran¬ 
cò spogliate de’ proprj beni , bisognava 
rintracciare un mezzo di provvedere all’one¬ 
sto mantenimento de’Vescovi e de*Curati, il 
Governo in conseguenza ha dichiarato, che 
prenderebbe le misure opportune, perchè i 
Vescovi ed i Curati della nuova circoscrizione 
avessero una sussistenza convenevole al loro 
Stato • 

Egli ha similmente promesso di dare le ade¬ 
quate disposizioni, perchè sia permesso a Cat¬ 
tolici Francesi, di Ere a loro arbitrio delle 
fondazioni in favore delle Chiese. Finalmente 
abbiamo dichiarato dì riconoscere nel primo 
Console gl’istessi diritti e privilegi de’quali 
godeva presso di noi l’amico Governo. E se 
mai accadesse , che qualcheduno de’successori 
del primo Console suddetto, non seguisse la 
Cattolica Religione, i diritti e privilegi surn- 
mentovati e la nomina tanto degli Arcivesco¬ 
vadi quanto de’ Vescovadi , saranno regola- 
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Episcopatus , res pe Sfu ipsius 3 nova conventio 

jiet* 

Cùm itaque omnia 0 singula superius recensì - 
ta , ex parte quidem nostra , ac nostro & Sedis 
Apostolica nomine , à dileSio m Christo filio no¬ 
stro Ber cule Santi# Agath# ad Saburram Diaco- 
-no Cardinali Consalvi d secretis nostri status , 
necnoc venerabili fratre Joseph Archiepiscopo Co¬ 
rinthi , atque diUtlo filio Carolo Caselli 3 ex par¬ 
te vero Ò nomine Gallicani gubernii 3 à diletlis 
in Christo filiis Joseph Bonaparte & Emanuele 
Cretet Consiliaris Status j hecnàn diletto in Cirri- 
sto filio presbytero Stephano Bernier Parocho San¬ 
ti i Laudi Andégaso, ensis , ejusdem Gubernii Pieni* 
potenti driis , Lutethe Parisiorum subscripta sint ; 
cumque post hujusmodi conventiones j patta it con¬ 
cordata in omnibus 0 singulis punttis , clausulis , 
articulis 0 conditionibus à prxfatis subscripta ., 
pro firmiori eorum subsistentia , robur Apostoli¬ 
ca firmitatis adjicere , 0 autoritatem solemniorem 
D; decretum interponere necessarium sit, nos , ed 
sve freti jore ut Deus-, .qui dives est m miseri¬ 
cordia 0 d quo omne datum optimum & omne- 
donum perfetlum , studia nostra in sanSlh simo hc 
Opere absolvendo benigno favore, prosequi dignetur , 
ac ut , omnibus amotis impedimentis atque dissi¬ 
diis , vera pietas 0 religio majora suscipiant in¬ 
crementa sublatisque ex agro dominico dhsentiomm 
seminibus , abundanti or in dies bonorum opcruni 
seges ad ipsius Dei laudem & gloriam, Mernam■- 
qué animarum salutem succrescat, de venerabilium 
fratrum nostrorum SanSf# Roman # ncclesi# ,Cair- 
dinalium consilio 0 assensu } ac ce<ta scientia 0 









47 

ti ,-Hspetto a ini, con una nuova Conven¬ 
zione . 

Tutte queste cose essendo state stipulate, 
accettate e firmate a Parigi in tutti i loro 
punti, clausole e articoli, cioè per parte no¬ 
stra in nome della S. Sede Apostolica dal 
nostro caro figlio Ercole, Diacono di S. A ga¬ 
ra alla Suburra, Cardinale Consalvi nostro Se¬ 
gretario di Staro, dal nostro venerabile fra¬ 
tello Giuseppe Arcivescovo di Corinto, e dal 
nostro caro figlio Carlo Caselli ; e a nome 
del Governo Francese dal nostro caro figlio 
Giuseppe Bon aparte, Emanuele Cretet Consi¬ 
gliere di Staro , e Stefano Bernier Prete Cu¬ 
rato di S. Laudo d 3 Angers, plenipotenziarj a 
tale effetto nominati, abbiamo giudicato ne¬ 
cessario per la loro più perfetta esecuzione, 
di munirli per mezzo di una solenne Bolla 
di tutta la forza che può avere la sanzione 
Apostolica, sperando nella misericordia del 
Signore, che è fautore di ogni grazia e di 
ogni perfetto dono, che si degnerà secondare 
in un modo favorevole gli sforzi del nostro 
zelo per V intero compimento di questa santis¬ 
sima opera, desiderando di allontanare tutti 
gli ostacoli, appianare tutte le dissensioni 
sradxare dal Divino campo ogni seme di dis¬ 
cordi, affinchè la Religione e la vera pietà 
ricevano di giorno in giorno de’nuovi aumen¬ 
ti, c che la messe delle buone opere divenga 
sempre più abbondante in mezzo a’ Cristiani 
per la gloria di Dìo e la salute delie anime.; 
col parer e consenso de'nostri venerabili fra¬ 
te 1- 




matura deliberatione nostra , deque Apostolica po¬ 
testatis plenitudine , supra dittar concessiones , 
conventiones , capitula , patta & concordata teno¬ 
re presentimi cohaerenter ad peculiare Chirogra¬ 
phum super tpsis articulis appo f itum 5 approba¬ 
mus , ratificami & acceptamus , illis Apostolici 
muniminis & firmitatis robur & efficaciam ad¬ 
jungimus , omniaque in eos contenta ac promissa 
sincère & inviolabiliter ex nostra ejusdemque Se¬ 
dis parte adimpletum & servatum iri , tàm no¬ 
stro quam nostrorum successorum nomine promit¬ 
timus ac spondemus « • • • 


Nolumus etiam paterna nostra chantatis non 
esse participes eos Ecclesiasticos viros qui tn ^ 
eris Constituti matrimonia attentarunt , sive qui 
à proprio instituto publice desciverunt , 
eorum respettu , ipsius etiam regiminis officiis ob¬ 
secundantes y vestigia sequemur recolenda mem<i- 










telli i Cardinali della Santa Bomana Chiesa, 
di nostra certa scienza, piena potenza ed au¬ 
torità approviamo , ratifichiamo , ed accet¬ 
tiamo tutti i suddetti articoli , clausole 
e convenzioni, diamo a' medesimi la nòstra 
Apostolica sanzione , conforme a quella che ab¬ 
biamo di già data in particolare all’esposizio¬ 
ne litterale de’suddetti articoli, tanto in nome 
nostro quanto de’nostri successori, e promet¬ 
tendo di adempire e fedelmente.eseguire quan¬ 
to in essi si dice e contiene* 

%ln mezzo della gioja che deve risentirne 
la Chiesa Cattolica, e per giungere in quan¬ 
to a Noi appartiene con la nostra sollicitu¬ 
dine Pastorale ad operare 1’ unione di colo¬ 
ro, ì _ quali hanno occupate delle Sedi Arcive¬ 
scovili e Vescovili senza aver ricevuta l’istitu¬ 
zione della S. Sede, Noi gli avvertiremo ed e- 
sorteremo con la più tenera effusione ad affi¬ 
darsi alla nostra paterna sollecitudine, e 
aderire al più presto che sia possibile a 5 Vo¬ 
ti delia Chiesa e del Governo, dimetten¬ 
dosi dalle loro Sedi, e rigettando lungi da 
loro ogni sentimento di divisione, come da 
Noi viene più ampiamente spiegato nelle Let¬ 
tere di questo giorno". „ 

Non vogliamo ancora che si riguardino co¬ 
me stranieri alla nostra sollecitudine e al no¬ 
stro amor paterno gli ecclesiastici , che dopo 
aver ricevuti gli Ordini Sacri, hanno contrat¬ 
to il vincolo del matrimonio, o hanno ab¬ 
bandonato pubblicamente il loro Stato. Noi 
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JLssori r nostri Julii PP- Urtii, quemadmo¬ 
dum in nostris litteris m formo, brerns hoc ca¬ 
irn He datis , pro eorum spirituali salute providetur. 


Uonemus pntered , & hortamur _ tn Domino 
omnes & singulos Archiepiscopo* , Episcopos 0 Is¬ 
eorum ordinarios juxta novam Gallicanarum dioe¬ 
cesium circumscriptionem Cammeo instituendot , 
corumque successores, itemque Parochos , alwsqus 
Sacerdotes in vinea Vomini operarios , ut zelo se¬ 
cundi,m scientiam, non in desinili, onem, sei m 
velificationem utentes , ac.prat peuhs aientes se 
ministros esse Christi qut a propheta prmeps pa- 
cis cognominatus est, quique transiturus de boc 
munto ad patrem, pacem tanquam P r °? n *™.Ju 
reditatem Apostolis & Discipulis sms reuqu , 
ut omnes idem sentiant, collatisque tn unum stu 
diri ea qua pacis sunt, ament atque seBentu , 
& quacumque ut praefertur concessaf 
concordata fuerunt, accurate & diligenter ser 
■vent atque custodiant. Decernentes 
sentes litteras nullo unquam tempore de su p 
tionis & obreptionis aut militatis vitio vel inten¬ 
tionis nostras , aut alio quocumque , quamvis ma- 
uno & inexcogitato defeSlu notari aut tmpugn- 
%sse; sed semperfirmas, validas & fcaces ex,- 
siere & fore , suosque plenarios & integros &■■■ 
Bus sortiri & obtinere & inviolabiliter observa, 
debere, non obstantibus s,nodalibus & * 

bus -, generalibusque concilili, vel s P ect . a , tl * SC 
stitummbm & ordinationibus Apostolica , a 
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prenderemo verso di loro| conforme a 1 deside 
ìrj del Governo , le medesime misure, che pres¬ 
se in un simfl ‘caso Giulio III. nostro prede¬ 
cessore di felice memòria , come Noi lo annun¬ 
ciamo in un Breve dato sótto il medesimo gior¬ 
no delle presentì, per la loro spirituale salute» 
Noi avvertiamo inoltre ed esortiamo in Ge¬ 
sù Cristo tutti gli Arcivescovi, Vescovi e Or¬ 
dinar; de’ respettivi luoghi, i quali dopo la 
nuova circoscrizione riceveranno da Noi la 
Canonica istituzione, ugualmente che i loro 
successori, i Curati ed altri Preti che si affa- 
licano nella Vigna del Signore d’impiegare il 
•loro zelo secondo la vera Scienza, non per la 
distruzione # ma per 1’ edificazione de’ fedeli , 
rammentandosi sempre essere eglino ministri 
di_ Gesù Cristo, chiamato dal Profeta Principe 
della Pace , e che nell atto di passare da que¬ 
sto mondo a suo padre, ha lasciata questa pa¬ 
ce in retaggio ai suoi Discepoli ed agli Apo¬ 
stoli , loro raccomandando di viver tutti irt 
una perfetta unione _ di sentimenti di zelo e 
di affezione; che essi non amino e non ricer¬ 
chino 'se non quello che può Contribuire ài 
mantenimento di detta pace, e che osservino 
religiosamente tutto quanto è stato da Nói 
come sopra convenuto e stabilito. Noi proi¬ 
biamo a chi si sia di attaccare e denunzia¬ 
re in alcun tempo le nostre presenti Lettere 
Apostoliche come surrettizie ed orrettizie ? mac¬ 
chiate _ di vizio di Nullità d’intenzione o di 
formalità , o di qualunque altro difetto per- 
notabile die possa supporsi • m a al contrario 
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str* & Cancellante Apostolica regulis , praesertim 
jxyg quasito non tollendo , Bf c- non quarumcum* 
J Ecclesiarum , Capitulorum , Monasteriorum > 
aliorumque locorum piorum fundationibus , 
confirmatione Apostolica , w/ quavis firmitate alia 
roboratis , privilegiis quoque induitis <& tof*w 
jfpoftolisis iti contrarium quomodolibet coticsssis * 
confirmatis 4T innovatis , catensque contrariis qui , 
buscumque . Quibus omnibus & singulis , < 

vr» expressis 0' ad verbum insertis haberw 
ies illi f alias in suo robore permansuris , *1 P**- 
nirsorui* effe Bum specialiter dmtaxat & expre* 
se derogamus *. 


Pttrtenw, W difficile foret pmentes litteras 
ad singula in quibus de eis fides facienda fuerit 

loca deferri , «Afri» £ 

cernimus & mandamus ut , 

impressis , »m»k '*»»*» pudici no 
scriptis Ò sigillo alias jus persona m digni t . 
clesiasticd constituta munitis , ^^rftera 

adhibeatur, perindè ac si diBa pmentes }* 
forent exhibita vel ostensa; & insuper i 
dHW* è* inai* decernimus , W S »PV. * 

d quoquam , quavis auBoritate scienter ve ig ■ * 
ran ter contigerit attentari * 

m- 
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vogliamo che elleno restino ferme sempre, va* 
fide e durevoli ; che abbiano il loro pieno ed 
intero effetto, sieno religiosamente osservate, 
non ostante tutte le disposizioni de’Sinodi, 
Concili Provinciali o General?, delle costitu¬ 
zioni della S. Sede , regolamenti Apostolici, 
regole della Romana Cancelleria, q soprat¬ 
tutto di quelle , che hanno per /scopo di "non 
togliere a veruna Chiesa un diritto acquista¬ 
to, le fondazioni delle Chiese, Capitoli, Mo¬ 
nasteri ed altri luoghi pii qualunque sieno o 
esser possano fatte con l’autorità della S. Se¬ 
de o da altra potestà sanzionati , privilegi, in¬ 
dulti e Lettere Apostoliche accordate contermate 
o rinnovate, che esser porrebbero o parebbero 
contrarie alle presentì, ed alle quali disposizioni 
come se foseio quivi parola per parola ripor®* 
tate, Noi dichiariamo espressamente di dero¬ 
gare in favore di queste che devono in ogni 
tempo sussistere in tutta la loro forza e vigore. 

E siccome sarebbe quasi impossibile , che le 
predette nostre lettere Apostoliche pervengano 
in tutti i luoghi ove è necessario che siano 
conosciute ed osservate , nostra intenzione sì 
è, che si riguardino come autentiche e si pre¬ 
sti fede a tutti gli esemplari che saranno im¬ 
pressi, firmati da un pubblico Notaro e mu¬ 
nite ^ del sigillo^ di un Ecclesiastico costituito 
in dignità , e dichiariamo in oltre nullo affat¬ 
to , tutto quello e quanto potrà esser fatto in 
pregiudìzio delle medesime , sia per certa scien¬ 
za o per ignoranza, o in altro modo o per 
qualunque siasi autorità. 
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ergi omnino hominum lictas hanc pagi¬ 
nam nostra concessionis , approbationis ratifica- 
ttonis , acceptionis , derogationis , decreti, statuti , 
mandati & voluntatis infringere vel et ausu te¬ 
merario contri ire . Si quis autem hoc attentare 
praesumpserit , indignationem omnipotentis Dei ac 
beatorum Petri & Pauli Apostolorum e,us seno- 
verìt incufSHYn ^. 

Datum Romae , apiid Sanciam Mariam ma¬ 
iorem > anno incarnationis d.ormnfca; ibo. * 
olavo Kalendas septembns, Pontificatus no¬ 
stri anno secundo • 

Sim A. Card» Prodatarius.. 

% Card. Brascbius de Honestis^ 
yisa de Curii R* Manasseu 
Loca Pium hi.. 
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Noi proibiamo a chicchessia di contraddire 
infrangere o alterare il presente atto di con¬ 
cessione , approvazione , ratifica , accettazione, 
derogazione, decreto e statuto emanato di no¬ 
stra libera volontà , sotto pena d’incorrere nel¬ 


lo sdegno di Dio onnipotente ed eterno e quel¬ 
lo de’Santi Apostoli Pijstro e Paolo. 


Dato in Roma presso Santa Maria Maggiore 
V anno dell' Incarnazione del Signore 1801 nel 
dì 25 Agosto l’ anno IL del nostro Pontificato • 

0 '• n »v«'C»Ur. ' * V , ' . " r- \ • v * T\ ' V-, 

Firmata Cardinale Prodatario , 

Romualdo Cardinale Bruschi Onesti. 

Veduta in Curia R. Manas sei. 

+$( Luogo del Sigillo di Piombo. 
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PIUS EPISCOPUS, SERVUS SERVORUM 
DEI , AD PERPETUAM REI MEMO¬ 
RIAM. 

ui Christi Domini vices in terris gerere, 
atque Ecclesiam Dei regere constitutus est , omnes 
occasiones arripere , omnique opportunitate , qua 
ei offeratur , uti debet , qua possit & fideles ad 
Ecclesia sinum adducere , & omnia quacumque 
timentur pericula evitare , ne occasione amissa , 
amittatur etiam ea bona amplius assequen¬ 
di , quibus Catholica Religio juvari possit . 



Ha fuerunt causa , »<jj superioribus men¬ 
sibus ad Conventionem inter hanc Apostolicam 
Sedem , èX Primum Consulem Reipublica gallica¬ 
na ineundam impulerunt , Ò" cogunt nunc 

ad catera illa progredi , qua si differrentur , 47 
gravissimis damnis Catholicam Religionem affe- 
Bam videre , <fc? dilapsam spem illam omnem , 
in qua haud temere ingressi sumus , catholicam 
unitatem in Gallia retinendi dolere deberemus • 
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TRADUZIONE 


Dilla Bolla dell» circoscrizione delle Diocesi. 

PIO VESCOVO SERVO DE’ SERVI DI DIO 
A PERPETUA MEMORIA. 


(Quegli che sopra la terra adempie le fun¬ 
zioni di Vice-Gerente di Gesù 'Cristo e che 
è stabilito per governare la Chiesa di Dio, 
deve approfittare dì tutte le occasioni , che se 
gii presentano e di tutto quanto esse gli of¬ 
frono di utile e di favorevole per ricondurre i 
fedeli in seno della Chiesa, prevenire i peri¬ 
coli che potrebbero inalzarsi, affinchè la con¬ 
giuntura perduta non resti dileguata la giusta 
speranza di procurare alla Cattolica Religione 
que’ Vantaggi, che possono contribuire al suo 
trionfo. 

Tali sono i motivi che negli ultfmi mesi 
ci hanno impegnati a concludere e sottoscri¬ 
vere una Convenzione solenne tra la S. Sede 
e il primo Console della Repubblica. Francese; 
e queste istesse cause ci obbligano a prendere 
ora una deliberazione ulteriore sull 5 istesso og¬ 
getto , qual deliberazione se fosse più lun¬ 
gamente differita, - recar potrebbe gravissimi 
danni alla suddetta Cattolica Religione, e 
ci farebbe perdere quella dolce speme,, 
che non abbiamo temerariamente concepi- 












In tanto hoc bono Ecclesia comparando cum 
statuissemus , & novam circumscriptionem dioece¬ 
sium in Gallia faciendam , & in totis quam la¬ 
te ex patent , regionibus , quae nunc temporali do¬ 
minationi Rei publice Gallicane subjacent decem 
Ecclesias Metropolitanas , & quinquaginta Episco¬ 
pales esse erigendas , quarum singulis possent à 
Primo ejusdem Reipublice Consule tribus mensi¬ 
bus , qui proximi promulgationem litterarum no¬ 
strarum consequerentur , idonei viri Ecclesiastici 
nominari àc digni , quos consuetis , ut antea for¬ 
mis , nos canonice Archiepisc&pos, s/ve Episcopos 
earum Ecclesiarum institueremus , minime puta¬ 
bamus futurum , ut nos cogi deberemus derogare 
assensibus legitimorum pastorum, qui pridem Ec¬ 
clesias Ulas ac dioeceses obtinebant, qu<e nunc 
omnes juxtà novam circumscriptionem immutata? 
novis pastoribus à nobis donanda sunt • Quin-imo 
sperabamus-^ veteres omnes legitimos Antistites , 
tanto prasertim à nobis studio atque amore ad 
vetera ipsorum merita magna , atque preclara 
novo hoc * sacrificio augenda excitatos literis aman¬ 
tis simis nostris , quod maxime flagitabamus , sta- 
tim responsuros , Ò 1 sponte ac libere Ecclesias 
suas in manibus nostris resignaturos . 


Sed quoniam nunc magna cum, animi nostr. 
egritudine in eo sumus , ut ex una parte & s 
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ta dì conservare in Francia -la Cattolica 
unità. 

Affine pertanto di procurare un così gran 
bene, abbiamo risoluto di fare una nuova 
circoscrizione delle Diocesi Francesi, e di stabi¬ 
lire nelle vaste contrade sottomesse attualmen¬ 
te alla Repubblica Francese dieci Chiese Me¬ 
tropolitane e cinquanta Episcopali, alle quali 
tutte il primo Console potrà nominare dentro 
lo spazio di tre mesi dopo la pubblicazione 
delle nostre Lettere Apostoliche , degli uomi¬ 
ni capaci e degni di occuparle ; e Noi abbia¬ 
mo promesso di dar loro la canonica istituzio¬ 
ne nelle consuete forme- per la Francia prima 
di quest’epoca • Tuttavolra eravamo ben lon¬ 
tani dal pensare , che Noi fossimo perciò astret¬ 
ti di derogare al consenso de’legittimi sacri' 
Pastori, che occupavano legittimamente queste 
sedi, stante che le loro Diocesi venivano ad 
essere totalmente cangiate mediante la nuova 
circoscrizione, e doveano ricevere per parte 
nostra de’nuovi Vescovi. Noi gli abbiamo in 
conseguenza nella più urgente maniera per 
mezzo delle nostre lettere piene di affezione 
e di tenerezza istigati a mettere il colmo con 
quest’ultimo sagrifizio a’loro meriti preceden¬ 
temente acquistati, e speriamo ricevere dal 
canto loro la più pronta e soddisfacente rispo¬ 
sta, non dubitando, che non avessero libera¬ 
mente e spontaneamente rimessi i titoli delle 
respetti ve Chiese nelle nostre mani. 

Non ostante ciò vediamo col più vivo ram¬ 
marico , die se da un canto non sono per an- 
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libera dimissiones mal totum Episcoporum ad nos 
venerint , multorum tamen aut nondum allata 
sint , aut littera allata qua rationes quarunt qui¬ 
bus differri hoc sacrificium possit^ alia ve rè 
cum maximum periculum sit , ne , si tanta res 
longius differatur , spoliata diutius suis pastoribus 
Gallia , non solum religionis restitutio differatur > 
sed omnia , quod maxime timendum est , in de¬ 
terius convertantur , atque spes omnes nostra ad 
nihilUm recidant ; postulat apostolici ministerii 
nostri ratio , ut nos > in tanto rei christiana dis¬ 
crimine , cateris rationibus omnibus , quamvis 
gravibus , unitatis , ac religionis causa , qua 
omnium potissima est judicanda, post-positis > ad 
ea deveniamus , qua ad opus tam laudabile , 
que Ecclesia salutare conficiendum omnino nues « 


Hos itaque i audito consilio plurium venerabi¬ 
lium fratrum nostrorum S . R> E- * Cardinalium , 
derogamus expresse cuicumque assensui legitimo¬ 
rum Archiepiscoporum , Episcoporum , <£? Capitu¬ 
lorum respeSlimmm Ecclesiarum , <?£■ aliorum 

quorumlibet ordinariorum , è? perpetuò interdici¬ 
mus iisdem quodcumque exercitium cujusvis Ec¬ 
clesiastica jurisdiBionis 5 nullius roboris declaran¬ 
tes quidquid, quispiam eorum sit attentaturus } ita 
ut ea Ecclesia , & respeBiva earum diaceses , 
sive integra , sive ex parte , juxta novam pera¬ 
gendam circumscriptionem 5 ^ hab^i debe àpi , ^ 
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che giunte le libere re nunzi e di un gran nu¬ 
mero di Vescovi, dall 5 altro lato quelle di 
molti altri hanno sofferto del ritardo, o le 
loro lettere responsive non hanno avuto per 
iscopo, che sviluppare le cagioni tendenti a 
ritardare il loro sacrifizio. L’adottare questa 
dilazione, sarebbe un’esporre la Francia, spo¬ 
gliata de’proprj pastori a nuovi pericoli; e 
non solo il ristabilimento della Cattolica Re¬ 
ligione sarebbe ritardato, ma vi era da teme¬ 
re che potesse divenire di giorno in giorno 
più critico e più difficile e rese avesse insen¬ 
sibilmente frustranee le anzi dette nostre spe¬ 
ranze. In questo stato di cose, diviene per 
noi espresso dovere l’allontanare ì pericoliche 
potrebbero insorgere, e di più eziandio prefe¬ 
rire a qualunque più grave considerazione 
l’unità Cattolica e la causa della Religione, 
facendo senza perdita di tempo tutto quello 
e quanto è necessario per consumare l’utile e 
gloriosa opera della sua ristaurazìone- 

Per la qual cosa inteso il parere de 5 nostri 
venerabili fratelli Ì Cardinali della Santa Ro¬ 
mana Chiesa, Noi deroghiamo ad ogni con¬ 
senso degli Arcivescovi e Vescovi legittimi, 
de’Capitoli delle differenti Chiese e degli al¬ 
tri Ordinar), e interdiciamo loro l’esercizio 
di ogni Giurisdizione Ecclesiastica qualunque 
sia, dichiarando nullo e invalido tutto quel¬ 
lo , che qualcheduno di essi potrebbe fare in 
virtù di tal giurisdizione, dimodoché le diver¬ 
se Chiese e le Diocesi che ne dipendono, sia 
o nella loro totalità o in parte, secondo la 
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sint re-vera prorsus libero, ut de iis nos consti- 
tuere ac disponere ea forma possimus , aux infra 
à nobis indicabitur . 


Habentes igitur prorsus pro expressis & inte¬ 
gre insertis omnia & singula quo presenti bus lit¬ 
teris necessario exprimenda & inserenda forent, 
supprimimus , annullamus & perpetuò extingui- 
mus titulum , denominationem , totumque statum 
presente m infra scriptarum Ecclesiarum Archte- 
piscopalium & Episcopalium , una cum respeSHvis 
earum Capitulis , juribus , privilegiis <& proro¬ 
gati vis cujuscumque generis nimirum : 

Archiepiscopalìs Pari sterni s cum suis Episcopa¬ 
libus suffragane is Camo tensi } Meldensi , ‘Aurelia- 
nensi , Blesensi. 

Item j Arcbiepi scopali s Remensis , & ejus suf~ 
fraganearum Successionensis , Cat al anensis , Sil- 
vanectensis , Belvacensis , I.audunensis , Ambia- 
nensis , Hoviomensis , Boloniensis • 

7/i?w , Archiepiscopalìs Bìturìcensis , eysfj 
suffraganearum , Claromont ensis * Lemovtcensis , 
Aniciensis , Tutellensis $j Sanili Flori . 

7/sw, Archiepiscopalìs JLugdunensis Ò 1 ejus 
suffragane airum Eduensis , Lingonensis , Matisco - 
nensis , Cabilionensis , Divionensis & SanSh 
Claudii. 

Item , Archiepiscopalìs Rothomagensis , & 1 tfjw 
suffraganearum Bajocensis , Abnncensis , Ebroi- 
censis , Sagientis , Lexoviensis & I onstantiensis 
Provincia Rothomagensis. 

Item j Archiepiscopalìs Senonenns Ò ejus suj- 
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nuova circoscrizione < 3 a stabilirsi, devono es¬ 
sere riguardate come effettivamente lo sono, 
libere e vacanti, onde se ne possa disporre 
ne’ modi che verranno qui appresso indica¬ 
ti . 

Considerando dunque , come espresso per 
diritto nelle presenti lettere Apostoliche tutto 
quello che vi deve essere necessariamente con¬ 
tenuto, sopprìmiamo, annulliamo , ed estin¬ 
guiamo in perpetuo tutto Io Stato presente 
delle Chiese Arcivescovili e Vescovili qui sot¬ 
to denotate, unitamente a’loro Capitoli, pri¬ 
vilegi, diritti e prerogative di qualunque na¬ 
tura esser possano , cioè : 

La Chiesa Arcivescovile di Parigi con i suoi 
suffragatici , i Vescovi di Chartres, Meaux 
Orleans e Blois. 

L’Arcivescovile Chiesa di Rheims con isuo« 
suffra ganei i Vescovi di Soissons, GhàJons sul 
Marne, Senlis, Beauvais, Laon, Amiens, 
Noyon c Bologna. 

L’ Arcivescovile di Bourges con i suoi suf¬ 
fragane! i Vescovi di Clermont, Limoges, le 
Puy, Tulles e S. Flour. 

L’ Arcivescovile di Lione con i suoi suffra¬ 
gane! i Vescovi di Autun, di Langres, di 
Macon e Clialons sulla Saona, Dijon- e 
S. Claudio. 

L’ Arcivescovile di Roano e suoi suffraga¬ 
ne! i Vescovi di Bayeux , Avranches, Evreux, 
Seez, Lisieux e Coutances. 

L’ Arcivescovile di Seas con ì suoi suffra¬ 
ga- 





fra ganearum T recensu. Antis.siodorensis , Bethle- 
mitanje & Nivemensis . . . , 

Item Archiepiscopalis Turonensts U ejus suf¬ 

fraganearum Cenomanensis, Andegavensis , Rhe- 
donensis, Nanne tensis , Cor isapi tensis , Venetensts, 
Zeonensis, Tremensis , Briocensis, Macloviensis 

iS Dalensis . _ . 

Jtem , Archie piscopalis Albiensis iS «jus suf- 
fraganearum Ruthenensis, Castrensis , Provincia 

Albiensis, Caturcensis , Vabrensis & Mimaten - 
* 

, Archiepiscopali s Burdegalensis . 

suffraganearum Agennensis , Engolismensis, Xan- 

tonensis , PiBavimsis, Petragoricensis , Cotó. 

miensis , Sarlatensis, Rupellensis iS Lucianen - 
* 

JZ/ * a , 7-. • 

Jtem , Archiepiscopalis Auxitanensis , $7 
suffraganearum Aquensis , Pmnnciti Auxitanti, 
Le&orensis > Convenarum , Conseranensis, Adu- 
r ensis, Vazatensis, T arbiensis , Olor ensis, 
currensis iS Bayonensis - . 

Jtem, Archiepiscopalis Narbonensis d ejus 
suffraganearum Biterrensis , Agathensis Nemati -- 

; Carcassonensis, Montis pesi ulani , _ 
yensis , Uticensis, Sanali Pontici Thomenarum 
EleBensis, Aiesiensis , Elnensis - t 
7fewz, Archiepiscopalis Tolosanti, _ ^ 
fraganearum Montisalbani, Mirapkensis , 
rensis , Rivensis , Lumhariensis, SanBi P apuli, 
A pp ami arum . . 

7few, Archiepiscopalis Arelatensis , <t7 e ) H * 
suffraganearum Massiliensis, SanBi Pauli 7 «- 
cas trincasi s, T olonensis ÌS Aurajacensis . 


7/fw 
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ganei i Vescovi di Troyes, Auxerre, Betijlem 
e Nevers. / ,• ■'-• : *<• * 

L’Arcivescovile di Tours con i suoi suf¬ 
fragane! h Vescovi dì Mans , Angers , Rennes, 
Nantes, Quimper, Vannes, S. Paolo di Leon 
Treguier, S. Brieux, S. Maio e Dola . 

L’Arcivescovile di Alby e suoi suffragane! 
i Vescovi di Rodes, Gastres, Cahors, Vabres 

c Mende.’ \ 

L Arcivescovile di Bordeaux con i suoi suf- 
fra ganei i Vescovi di Agen, Angoulemme, 
Saintes, Poitiers, Perigueux, Condom Sariat, 
la Roccella, e Lu^on. 

^ ’ , r j * Jx. fdff .. 

L’Arcivescovile d’Auch con i suoi suffra¬ 
gane! i Vescovi di Dax, Lemure, Com¬ 
minges , Conseram, Aire , Bazas, Xarbes, 
Oleron , Lescar, e Bajonna. 

1 J Arcivescovile di Narbona e suoi suffraga* 
nei, i Vescovi di Beziers, Agde, Nixiies, 
Garcassona , Montpeiller , Lodeve , Uzes, 
S. Pons, Aleth, Alais ed Elva o Perpignano* 

L Arcivescovile di Tolosa e suoi suffraga¬ 
ci i Vescovi di Montavano , Mirepoix, La¬ 
vai! r , Rieux, Lombes , San Papoul e Pa¬ 
ni iers . 

L’Arcivescovile di Arles e suoi suffragane! 
i Vescovi di Marsiglia, San Paolo, Tre Ca¬ 
stelli, Tolone, e Óranges. 
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Item, ArcbiepiseopMs Aquensìs in P rovina* 
Provimi*, & ejus suffraganeamm Aptensis 3 
Regensis, Foropliensis , Vapmensis 5 & Sutan- 

Item > Arcbiepiscopalis Viennensis tn Delpmna- 
tu & e ) us suffraganearum Grati an apoli tana 5 
yivarensis $ Vàlentinensis , Diensis , Maurianen- 

sis, & Gebennensis - , . . 

Jiem, Arcbiepiscopalis Ebredmensts <£3\ ejus 
suffragane arum Dignensis , Gras-tensis y Vena en st s , 
Clandatensis i S enee ensis , Hiciensis. . 

Arcbiepiscopalis Cameracensis O ejus 
suffragane arum Atrebatensis * Audomarensis j 
memis, & Namurcensis . ( ^ . -- 

, Arcbiepiscopalis Bisuntin# » SH >' 

(rapane# Belli censis . . 

T Arcbiepiscopalis Trevirensis , 4^ 
tuffraganeamm Me tensis , Tulliensis , Vtraunen - 
j/j , Hancejensis , 4? Sanfli-Deodati « 

/ffwz y Arcbiepiscopalis Moguntin# • 

Item , Arcbiepiscopalis Avenionensis , e J WJ 

suffraganearum C arpentoraSlensis ,• f ''asionensts > 
(£T Cavallicensis •• 

ltem 3 Arcbiepiscopalis MecbUniensis O Episco~ 
pdiutn Argentinensis > Leodiensis s lprensis , 
ddvensis , Antuapiensls 3 Ruremundensis ,• & 
gensis. . „ . 

/ftw j Arcbiepiscopalis Tarantasiensis U Ept~ 

scopalium Camberiensis , Marianensis p Acien- 
sis j Adjacensts y Sagonensts\ Eiebbiensis z & Ale- 
densis • , ■ .■ 

/f« cwwz Metropolitico 

cujuscumque Metropolitani ubicumque existentis ) 
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"Arcivescovile di AÌX _ e suoi suffraga nei 
i Vescovi di Apt j jRiez, Frej.us, Vap è Sistet 
fon c 

* ' < . ■ . ; 1 i 

L’ Arcivescovado di Vienna nel Delfinató è 
sfuoi suffraga nei i Vescovi ili Grenoble, Vì¬ 
vi ers 5 Valenza, Diez 3 MauCienrie, e Geneve» 

L" Arcivescovile di Embrun e suoi suffraga¬ 
ne! i Vescovi di Dfgne, Grasse,• Vence, 
Gìandève , Senez e Nizza i vi 

L Arcivescovile di Cambray e suoi sufLar 
ganei i Vescovi dì Afras y S. Oriìer $ Tournay 
t Namur; , 

L’ Arcivescovile dì Besansione e il suo sui* 
fraga neo il Vescovo di. Bel Jay v 

L’ Arcivescovado di Treveri e suoi suffraga- 
bei i Vescovi di Metz, Toùl y Verdun, Nan¬ 
cy e S. Diodato; 

L’Arcivescovile dì Magonza; 

L # Arci vescovile di Avignone é suoi suffra¬ 
gane! i Vescovi di Carpentras, Vaisori e Ca¬ 
vai ifc>n . . 

L* Arcivescovado di Malinès j e ,i Vescovadi 
dì Argentina é Strasburgodi Liegi y Ipres i 
Gandy Anversa, Bure monda e Bruges » 

l £>' Arcivescovile di Tafantesia e i Véseova^ 
di di Chambery y Mariana , Acciai Ajaccio j- 
Sagona i Nebbio ed Aleria' „■ 

to È ciò in guisa ( che senza eccettuare il di- 
fitto de" Metropolitani comiinquò egli sia eÀ 
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omnes supradiflì Archìerì scopat us & Episcopatus 
eam Abbatiis , etiamsi ea vere essent mllius cum 
separato territorio , & jurisdiflione , haberi \ de¬ 
beant in posterum, tamquam non amplius in pri¬ 
mo ipsorum flatu existentes , quia aut omnimode 
extinfli ? aut in novam formam erigendi • 

ÀJ ' * ' * * - * * 

Derogamus item cuicumque assensui illorum Ar~ 
chlepiseoporum , Episcoporum , Capitulorum ac 
quonimcumque ordinariorum , quorum Ecclesia , 
ac dioeceses , cum contineantur ex parte in sup ra¬ 
diala extensione dominii Gallicani , ex hoc tempo¬ 
re haberi debebunt perpetuò exempta, ac separat<s 
à quacumque jurisdiflione, jure ac prerogativa 
praedictorum Archiepiscoporum , Episcoporum , Ca¬ 
pitulorum , aliorumque ordinariorum , ad hoc ut 
respeflivoe earum partes applicari , uniri , atque^ 
corporari possint cum Ecclesiis àc dioecesibus nova 
circumscriptione ( ut infra ) erigendis : firmis 
tamen remanentibus juribus , privilegiis , ac juris- 
ài Alone ipsorum Archiepiscoporum , Episcoporum , 
Capitulorum , & ordinariorum in ea parte terri¬ 
toriorum qu<e dominationi Gallicana non subjacet 
( quod idem decernimus relate ad eas Metropoli¬ 
tanas & Cathedrales Ecclesias , quas suprà . no- 
minatim suppressimus , & extinximus , si eoe 
forte partem aliquam suarum dioecesium habent 
extra fines afluatis territorii Gallicana Reipubli- 
eoe ) reservata nobis cura prospiciendi in poste¬ 
rum tùm partihus illarum dioecesium , quoe pridem 
ab Episcopis Gallicanis regebantur , atque in alio¬ 
rum principimi ditione nunc constituta suntTum 

etiam 









iiì qualunque luogo esistènti ), tutti i soprad¬ 
detti Arcivescovadi, Vescovadi $ Abazie) ezian¬ 
dio indipendenti e il dì cui Territorio non e 
sottoposto ad alcun Vescovo, devono essere 
considerati non meno che la loro giurisdizio¬ 
ne ) come non esistenti più nel primo stato , 
perchè questi titoli o sono estinti, o devono 
essere eretti sotto una nuova forma. 

Noi deroghiamo inoltre ad ogni consenso 
degli Arcivescovi j Vescovi) Capitoli, ed altri 
Ordinari) te cui Chièse a Diocesi hanno una 
parte del loro Territorio, sotto il domìnio 
Francese; dichiarandp fino dal presente giorno 
questa parte di Territorio esente in perpetuo 
da ogni loro giurisdizione, dritto, autorità e 
prerogative esercitate da suddetti Arcivescovi,* 
Vescovi, Capitoli o altri Ordinar/ , talmente 
Che possa essere rimessa ed incorporata alle 
Chiese e Diocesi che devono essere erette in 
virtù della nuòva circoscrizione , come sarà 
spiegato qui appresso salvo però la Giurisdi¬ 
zione, diritti e prerogative de’medesimi Arci¬ 
vescovi , Vescovi, Capitoli ,.ed altri Ordinari 
per quella porzione di loro diocesi che non e 
Sottomessa al dominio Francese, riservando a 
noi di provvedere in seguito al governo dì 
quella porzione di diocesi, che le Metropoli* 
tane e Chiese Cattedrali soppresse ed estinte 
aver poteano oltre ' i confini del territorio 
della Francia, come purè di altee Chiese- Cat* 
tedrali, le quali situate al di ìk de’ sum-mén* 
tovati confini Francesi e suffragaries degli am 
richi Arcivescovi della- Francia, trovatisi me- 
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pfìatn Cdthedrafibus Ecclesiis qua extra limites 
di&i Gallicani territorii existentes antea suffra- 
ganèf essent antiquorum Calila Archiepiscoporum, 
quaque in novo hoc rerum ordine suo Metropolita¬ 
no carere inveniantur . 

(Solentes nunc necessariam constitutionem Eccle¬ 
siastici repimmis catholicorum subditorum Reipu- 
bltca Calli cana exequi , prout etiam nobis Primus 
Consul ejusdem Gallicana Rei publica se desidera¬ 
re significavit , apostolici hisce nostris litteris de 
novo constituimus & 1 erigimus decem Ecclesia{ 
Metropolitanas , itemque quinquaginta Ecclesias 
Episcopales prò' totidem Archiepiscopis & Episco¬ 
pi , nimirum : 


Ecclesiam Archiepiscopalem Parisiensem , 
Ecclesias Episcopales Versalliensem , Meldensem , 
Ambiatensem , Atrebatensem , Cameracensem , 
guessionensem , Trecensem & Aurelianensem , 
quas ei in suffragane as assignamus . 

Ecclesiam Archiepiscopalem Bituricensem cum 
Ecclesiis Episcopalibus Lemovicensi , Claromonten- 
si & SanSU- Flori , quas ei in suffraganeas assi- 


inamus 


Ecclesiam Archiepiscopalem Lugdunensem fà 
Ecclesias Episcopales Mimatcnsem, Gratianopoli- 

r/,r. ^ i . . -J 


ei 


ianam , Valentinensem $ Camberiensem quas 
In suffraganeas assignamus. 

Ecclesiam Archiepiscopalem Rothomagensem y 
f«w Ecclesiis Episcopalibus Ebroicensi , Sa gleni s , 
Bajocensi & Constantiensi Provincia Rothomagen- 
fis y quas ei in suffraganeas assignamus . 

Ecclesiam Archiepiscopalem Turonensem & Epis- 






1 - V 

piante il novello stato di cose prive del loro 
Metropolitano • 


E’ nostra volontà essendo ora di termina¬ 
re , a norma dei desideri, che ci ha espressi 
il primo Console della Repubblica Francese; 
lo stabilimento del governo Ecclesiastico per 
i Sudditi Cattolici di detta Repubblica, noi 
dichiariamo di novamente costituire ed erige¬ 
re in Francia in vigore delle presenti nostre 
Lettere Apostoliche, dieci Chiese Metropolita¬ 
ne e cinquanta Chiese Episcopali, invece di 
tutti gli Arcivescovi e Vescovi , cioè : 

La Chiesa Arcivescovile di Parigi, ed 
nuovi Vescovadi' di Versaglies, Meaux, Ami- 
ens, Arras, Chambray, Soissons, Troyes ed 
Orleans, che le assegnando per suffragan^. 

L’ Arcivescovile di Bourges, ed i nuovi 
Vescovadi suffragane! di Limoges, Clermont, 
di S. Fiorio. é 

L’Arcivescovile di Lione, e 1 nuovi Vesco¬ 
vadi suffragane! di Mende, Grenoble, Valen¬ 
za , e Chambery. 

L’Arcivescovile di Roano, e i nuovi Vesco¬ 
vadi suffragane! di Evrcuz, di Seez, Bayeux, 
e Coutances. 

L’Arcivescovile di Tours e i nuovi Vesccr 

E 4 va- 


/ 




7 * 

c off ales Cenomanensem , Andegavenìem j lihedonén- 
sem } Nannetensem } Cori sopit ensem , Venet ensem * 
ÈF Briocensem , « /» soffra ganeas assigna* 

mus . 

Ecclesiam Archi episcopalem Bardegaiensem , 
Episcopalibus Engolismensi , Vi flavi ensi iS 
peilensi , « i» suffraganeas assignamus . 

Ecclesiam Archiepiscopalem Tolosonam & Epis¬ 
copales Cadurcensem , Agennensem , Carcassonen- 
sem , Monti spe ss ulani iS Bayonensem , quas ei in 
suffraganeas assignamus . 

Ecclesiam Archiepiscopalem Aquensem cum Epis¬ 
copalibus Avenionensi , Dimensi , Hicìensì iS Adia- 
censì , <7^ « in suffraganeas assignamus . 

Ecclesiam Archiepiscopalem Bisuntìnam & Epis- 
eo pales Augustodunensem , Argentinensem , Divio- 
nensem , Nancejensem , ^ Mètensem quas ei in 
suffraganeas assignamus . 

t le sì am Archiepiscopalem Mechiiniensem $um 
t pali bus Tomacensi } Gandavenn , Namurcen- 

si , Leodienst, Aquis granenti , Trevirensi iS Mo- 
guntìnà quas ei in suffraganeas assignamus - 
Mandamus igitur dite flo filio nostro Joanni Ba¬ 
ptist*. S . i?. £. presbytero Cardinali Caprara ad 
carissimum in Christo filium nostrum Napoleo- 
nem Bonaparte primum Galliarum Reipublicet 
Consulem Gallicanamque nationem , nostro & Apo¬ 
stolica Sedis de latere Legato , w/ /j has 

nostras prtediflarum Ecclesiarum tam Archiepisco- 
palium quam Episcopalium erefliones procedens ad 
eas constituendas cum congrua unicuique Archie¬ 
piscopo is Episcopo prostanda assignatione decer¬ 
nat Jum s an flos titulares, patronos , sub quotum 

in- 













Vadi suffragane! di Mans, Angers, Rennes % 
Nantes, Quimper , Vannés, e S. Brieux * 


L'Arcivescovile di Bordeaux, e i nuovi Ve-* 
scovadi suffraganei dì Angoulemme di Poitiers 
e della Roccella . 

L’Arcivescovile di Tolosa e i nuovi Vescova¬ 
di suffragane! di Cahors, Agen, Carcassona, 
Montpeiller e Bajonna. 

L’Arcivescovile d'Aix, e i nuovi Vescovadi 
suffraganei di Avignone , Digne» Nizza e 
Ajaccio 

L’Arcivescovile di Besanzone e i nuòvi Ve¬ 
scovadi suffragane! di Autun, di Strasburgo 
(o Argentina) Dijon , Nancy, e Metz. 

L’Arcivescovile di Malines, e i nuovi Ve* 
scovadì suffraganei di Tournay, Gand , Namur, 
Liegi , Aqui sgrana, Treveri e Magonza. 

j Noi comandiamo in conseguenza ed or¬ 
diniamo al nostro diletto figlio Gio : Batti¬ 
sta Caprara Prete della Santa Romana Chiesa, 
nostro Legato a Latere e della Santa Sede 
Apostolica presso il nostro Carissimo figlio in 
Gesù Cristo Napoleone Bonaparte priqno Con¬ 
sole della Repubblica Francese , e presso quel-- 
la Nazione, che proceda immediatamente allo 
stabilimento delle Chiese Arcivescovili e Ve¬ 
scovili, che abbiamo erette secondo la forma 
da noi. adottata, assegnando a ciascheduno de* 



invocatione in tjnà quaque Ecclesia Metropolitana aè 
Cattedrali templum majus erit appellandum , tum 
dignitates & canonicos cujuscumque Capituli juxta 
praescriptum sacrorum conciliorum efformandi , tum 
singularum dioecesium circuitum, novosque fines y 
eiarèi atque distinBè omnia explicans atque consti¬ 
tuens singulis decretis quae ab eo emitti debebunt in 
aBis omnibus conficiendis qua ad singulas , quas di- 
ximu r Ecclesias-) tam decem Archiepiscopales, quam 
quinquaginta Episcopales peculiariter pertinebunt. 


Ad quod praestandum amplissimas quasque ei 
facultates , etiam subdelegandas impertimur , 
cessarias atque opportunas ad probanda statuta 
respetfhorum CapiMorum , ad concedendum, iis¬ 
dem cteralia insignia , quae iis convenire arbitra¬ 
bitur ad veteres paraci as sive supprimendas , 
sive arBioribus limitibus circumscribendas , sive 
latioribus amplificandas , & ad novas novis fini¬ 
bus erigendas , itemque ad omnes controversias di¬ 
judicandas quae suboriri unquam possent mexequen - 
dis iis quae per has litteras nostras apostolica! de¬ 
clarata sunt i ac generatim ad ea omnia efficienda 
qua per nos ipsos effici possint , ut per ereBionem 
pmdiBarum Ecclesiarum Arckepiscopahum atqife 
Episcopalium , itemque per ereBion(m , ut pri¬ 
mum commode fieri poterit , seminariorum , ac 
per constitutionem necessariarum paraciarum cum 
assignatione congruae cuilibet parocho , spirituali¬ 
bus 6 necessitatibus omnium illorum catholicorum 
quam citius atque"opportunius provideatur. Vive- 
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gli Arcivescovi o Vescovi la rispettiva con? 
gru a , e indicando il Protettore o Titolare 
speciale di ciascheduna diocesi, sotto la cui 
invocazione la princjpal Chiesa è consacrata a 
Dio, come pure le dignità e Canonici di ciass 
chedun Capitolo , secondo le regole prescritte 
da’Canoni dè’sacrosanti Concilj; il circuito e 
j limiti precisi il tutto da lui spiegato nella 
maniera la più distinta e la più chiara in tuta¬ 
ti i decreti ed atti , che sarà per fare per lo 
stabilimento de sovra espressi Arcivescovadi in 
numero di io e di cinquanta altri Vesco- 
yadi. 

Noi lo rivestiamo a tale effetto de’poteri i 
più estesi, con la facoltà di suddelegare ; Gli 
diamo inpi tre tutta l’autorità di cui ha biso¬ 
gno per approvare e confermare gli Statuti 
de’ Capitoli respettivi-, per accordar loro le in¬ 
segne distintive del coro che possono a’ mede¬ 
simi convenire, per sopprimere le antiche par- * 
rocchie, ristringerle in più angusti limiti op- 
pure ampliarle, per decidere tutte le contro¬ 
versie che potrebbero insorgere nell’esecuzio¬ 
ne delle disposizioni inserite nelle nostre pre¬ 
senti lettere Apostoliche, e genera Indente la 
piena potestà di operare tutto quello e quan¬ 
to fatto avremmo da noi medesimi affine di 
provvedere al più presto che fosse possibile 
agli urgenti bisogni de’fedeli Cattolici della 
Francia" per l’erezione delie suddette. Chiese 
Arcivescovili e Vescovili, per lo stabilimento 
4e’Seminari in^uel tempo che sarà possibile, 

$ per quello delle parrocchie divenuto necessa-* 
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ro in potestate facienda profato joanni Baptista 
Cardinali-Legato procedendi per se ad omnia qua 
ad constitutionem prodi B arum Ecclesiarum Ar- 
chiepiscopalìum atque Episcopalium necessaria erunt , 
quin priùs ea definita, ut moris est , à Sede 
Apostolica constituantur ; nihil aliud optamus, ni¬ 
si ut tanti momenti res ea celeritate qua maxi¬ 
me necessaria est , omnino conficiatur , ita eidem 
Cardinali mandamus ut mittere ad nos curet exem¬ 
plaria singula authentica a Siorum omnium hu)us 
constitutionis , qua ah eo deinde conficientur . 


Confidimus autem pto ea dottrina , prudentia $ 
consilii laude , qua prostat, supradiBum Joannem 
Baptistam C a rèi nalem-Lega tu m , re Bis simis no¬ 
stris studiis obsecuturum , omnemque operam adhi¬ 
biturum ut meliori qua fieri ratione possit, re 
tota ad exitum quem optamus perduBd, hoc tan- ■ 
tùm bonum quod nos Catholica religioni parare 
omni studio contendimus , auxi ii ante Deo, tandem 
aliquando consequi possimus, prasentes autem lit¬ 
teras , & tn eis contenta & statuta quacumque 
etiam ex eo quod quidlibet in praemissis, seu in 
eorum aliquo jus, aut interesse habentes, vel ha¬ 
bere pratendentes etiam quomodolibet in futurum , 
cujusvis status, ordinir, praeeminentia , 0$ ec¬ 
clesiastica vel'mundante dignitatis sint, etiam 
specifica JS individua mentione & expressione di- 
gpip Uh* non consenserint, seu quod aliqui ex 
ipsis ad promissa minime vocati , vel etiam nui - 
hmodè aut non satis , vel sufficienter auditi fue¬ 
rint, 
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rio con la congrua assegnazione per ciasche- 
dun paroco. Nell’atto nondimeno di autoriz¬ 
zare il suddetto Gio. Battista Cardinale Lega¬ 
to à far da se stesso quanto giudicherà op¬ 
portuno per l'erezione delle surriferite Chiese 
Arcivescovili e Vescovili, innanzi ancora che 
secondo il costume tutto sia stato regolato 
dalla S. Sede , siccome non abbiamo altro sco¬ 
po, che condurre’ con la maggior celerità al 
suo felice compimento un sì importante affa¬ 
re, comandiamo al medesimo Cardinale di 
trasmetterci gli esemplari di tutti gli atti re¬ 
lativi a questo stabilimento e che da esso sa¬ 
ranno fatti di mano in mano . 

Noi attendiamo con fiducia dalla reputazio¬ 
ne di dottrina, ^ prudenza , e buon discerni¬ 
mento ne’consigli, che si è meritamente acqui¬ 
stata il prelodato Gio- Battista Cardinale Le¬ 
gato, che egli adempirà le nostre giuste ve¬ 
dute * e metterà tutto in opra, perchè questo 
sommo affare sia condotto al più. avventuroso 
termine conforme a’ nostri desiderj con tutti 
i mezzi i più efficaci, e che noi ne ritraggia- 
mo finalmente, mediante il Divino a;uto, 
tutto quel bene che coi nostri sforzi cercato 
abbiamoci procurare in Francia alla Cattoli¬ 
ca Religione , E le presenti lettere Apostoli¬ 
che e quanto desse contengono e ‘‘ordinano, 
non potranno esser mai impugnate sotto il 
falso pretesto, che quelli che hanno interesse 
nella totalità o in parte del contenuto delle 
medesime sia per il presente o per il futuro, 
dì qualunque Stato, Ordine, preminenza Ec- 
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rini) aut ex alta qualibet; etiam Usiànis ; •bel 
alias juridica y & privilegiata, ac privilegiatissi 
'/riH causa , colore , pnetextu ; & capite ; etiam in 
corpore jtiris clauso * nullo unquam tempore de su - 
hreptionis $ vel obreptionis , aut nuliitatis vitio s 
Vel intentionis nostra aut interesse habentium 
consensus , ali ove quolibet défetiu quantumvis ma¬ 
gno , inexcogitato , substantiali ; fc> substantialis¬ 
simo , etiam ex eo quod in pmmissis so- 
lemnitates & quécumque alta, forsan servando, 
& adimplenda , minime servata adimpleta » 
seu' catis* propter quas praesentes emanaverint , 
«o» dddfitf *, veri ficatae y & justificat * fue¬ 
rint , quibuslibet aliis causis %)el praetexti¬ 
bus notari 5 impugnari , infringi , j*w- 

pendi; restringi, limitari ; aut in controversiam 
vocari j itti adversus eas restitutionis in integrum ; 
aperitionis oris , 4#/ quodcumque juris vel 

fatti àut justiti* remedium impetrari , easque 
omnino sub quibusvis contrariis constitutionibus ; 
revocationibus ; Suspensioni bis , limitationibus , tfc- 
rogationibus , modificationibus , decretis ,■ ’ ck/ de¬ 
clarationibus generalibus vel specialibus , 

, scienti* & potestatis plenitudine paribus 
quomodolibet, ac quibusvis de causis pro tempo¬ 
re fatiis minime comprehendi ; sed semper db il¬ 
lis exceptas esse & fore, & tanquam ex Ponti¬ 
fici* providentia officio & motu proprio , 
scientia, de que apostolica potestatis plenitudine no- 
stris fatias, & emanatas omnimoda firmitate 
perpetuò validas & efficaces existere & fière, i 
suosque plenarios ,■ & integros effetius sortiri & 
obtinere , ac ab omni bui ad quos spetiat & spej> 
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clèsiastica o dignità secolare esser possano , e 
sebbene degni di speciale o personale espressi 
menzione , noti vi abbiano acconsentito, o che 
qualcheduno di loro non è stato chiamato a d 
ascoltarne il contenuto, nè sufficientemente 
intese le ragioni in contrario o rie hanno sof¬ 
ferta qualche lesione; qualunque esser possa 
d’altronde lo stato della loro càusa, qualun¬ 
que privilegio eziandio straordinario’ che aver 
possano, qualunque colore; pretesto o citazio¬ 
ne di un diritto anche incognito, che venga 
impiegato per appoggiare i loro reclami. El¬ 
leno rion potranno ugualmente èssere consi¬ 
derate infette di vizio di surrezioite 6 òrrezio- 
rié di nullità o difetto d’intenzione per parte 
nostra, 6 di consènso' dai canto delle parti in* 
terèssafe ò da qualunque altro difetto sebbene 
grande, non preveduto, sostanziale sostanzia¬ 
lissimo possa supporsi, sia sotto pretesto, che 
lè forme non sonai state osservate, è ciò’ che 
dovea aversi in mira non , si è avuto ; e che 
ì motivi è cause per cui sqnosi emanate le 
presenti, non sono state sufficièntemente • de¬ 
dotte, abbastanza verificate o spiegate ; sia. in¬ 
fine sotto qualunque altra cagione o motivo ✓ 
Inoltre non potranno èssere attaccate ; infràn¬ 
te; sospèse, ristrette o messe in discussióne ; 
rion sarà allegato contro di essè nè ; il diritto’ 
di restituzióne fieli’intero stato precèdente, 
nè quello della riclamazioriè verbale è gene¬ 
rale o quello’ di qualùnque altro 1 mezzo di 
giustizia è dì fatto, dichiarando; che elleno 
riori sono comprese in alcuna clausola revoca- 




Babìt qnomoàolibet in futurum perpetuo ® in¬ 
violabiliter observari > ac earumdem Ecclesiarum , 
sic ut profertur, noviter erettarum Episcopis , 
Capitulis & Canonicis , aliisque quorum favorem 
praesentes nostra littera concernunt, perpetuis fu¬ 
turis temporibus plenissime suffragari. debere , eos- 
demque super promissis omnibus O singulis, vel 
illorum causa ab aliquibus quavis autoritate qm- 
modolibet molestari , perturbari , inquietari, vel 
impediri posse , neque ad probationem seu verifi- 
cationem quorumcumque in eisdem presenti bus no¬ 
stris litteris narratorum nullatenus unquam tene¬ 
ri , nec ad id in judicio , vel extra cogi seu com¬ 
pelli posse, & si secus super bis à quoquam qua¬ 
vis autoritate, scienter vel ignoranter contigerit 
attentari, irritum & prorsus inane esse, fo- 
re, pari autoritate volumus, atque decernimus 
non obstantibus de jure qua sito non tollendo de 
suppressionibus committendis ad partes vocat i / , 
quorum interest , aliisque nostris & Cancellarla 
Apostolica regulis, nec non di tarum Ecclesiarum 
per nos, ut prafertur, suppressarum , & extin- 
tamm, etiam conrfimatione apostolica , vel qua¬ 
vis firmitate . Alia roboratis , statutis ^7 con¬ 
suetudinibus , etiam immemorabilibus, privilegiis 
quoque , induitis, concessionibus, $ donationibus 
eisdem Ecclesiis, ut prafertur, suppressis^ & ex- 
tintis , aut quibuscumque personis quacumque 
Ecclesiastica, vel mundana dignitate fulgentibus, 
qu antumvis specifica & individua mentione dignis, 
etiam romanorum pontificum pradecessorum no¬ 
strorum sub quibuscumque formis, & verborum 
tenoribus, etiam motu simili > & & Apostolica 
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tiva , sospensiva, limitativa, derogativa o mo¬ 
dificante stabilita da qualunque specie di co¬ 
stituzioni, scritti o dichiarazioni generali o 
speciali quantunque emanate di nostro proprio 
moto certa scienza e piena potenza, per qua¬ 
lunque causa, motivo e tempo esser possa ; 
anzi stabiliamo in contrario, e ordiniamo in 
virtù della nostra autorità, dì nostro proprio 
moto , certa se : enza e piena potestà Apostoli¬ 
ca, che le suddette lettere sono e restano ec¬ 
cettuate da ogni e qualunque clausola , che 
avranno in perpetuo il loro effetto, e che, 
verranno fedelmente osservate da chi si appar¬ 
tiene ed in qualunque modo, che servii anno 
di titolo spirituale e perpetuo a tutti gli Ar¬ 
civescovi e Vescovi delle Chiese novamente 
erette , a’ loro Capitoli e Canonici, ed altre 
persone, che hanno per oggetto, le quali non 
potranno esser molestate, turbate, impedite e 
inquietate giammai da chicchessia tanto in oc¬ 
casione delle presenti o del loro contenuto in 
virtù di qualunque autorità e pretesto , nè sa¬ 
ranno tenuti a far prove e verificazioni delle 
medesime nè comparire in giudizio o altrove 
per cagione delle loro disposizioni ; e se qual¬ 
cheduno osasse , o per cognizione dì causa o 
per ignoranza, qualunque e<ser possa la sua 
autorità, intraprendere il contrario, vogliamo 
e dichiariamo in vigore di nostra Autorità 
Apostolica nullo ed invalido tutto quanto po¬ 
trà esser fatto non ostante le disposizioni dì 
diritto sulla conservazione del diritto acqui¬ 
stato sulla necessità di consultare le parti 
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potestatis plenitudine , seti conci stori aliter in con¬ 
trarium promissorum concessis ÌT emanatis ÌT 
longissimi ac immemorabilis temporis usu , posses¬ 
sione 3 seu quasi exercitis , atque proscriptis ; Qui¬ 
bus omnibus ÌT singulis , etiamsi de illis , eorum- 
que totis tenoribus formis specialis , specifica , 
iT individua mentio , jre« quovis alia expressio 
habenda aut alia aliqua exquisita forma ad hoc 
servanda foret , illorum tenores > ac j/ wrio 
ì?g! verbum .; nihil penitus omisso , ÌT forma in il¬ 
lis tradita observata incerti forent , prosenti bus 
pro-expressis habentes , ad promissorum omnium 
iT singulorum effe Slum latissimi ÌT plenissime , 
rfc specialiter ÌT excresse , ex scientia mo- 

tuque ir potestatis plenitudine paribus derogamus 
ir derogatum esse volumus coterisque contrariis 
quibuscumque volumus etiam ut ipsarum prosen - 
transumptis etiam impressis , alkujus 

notarii publici subscriptis , ÌT sigillo alicujtts per¬ 
sono in Ecclesiastica dignitate constituto munitis , 

prorsus fides ubique adhibeatur quo ipsis pro¬ 
senti bus adbiberetur si forent exhibito vel òsten- 
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interessate quando si tratta di soppressiorii; 
e tutte le altre regole della nostra CarK 
fcelleria Apostolica, non meno che tutte ié 
clausole dell J erezione e fondazione delie 
Chiese; che abbiamo soppresse ed estinte | 
e quando anche tutti questi atti fossero con¬ 
fermati dall'Apostolica Autorità' e da altre 
persone costituite in dignità civile ed ecclesia¬ 
stica ; per quanto grandi èsser possano; e de¬ 
gne di special menzione ; fossero ancora i Kg- 
inani Pontefici nostri predecessori sotto qua¬ 
lunque forma ed espressione sieoo stati ema¬ 
nati i decreti.o concessioni contrarie alle pre¬ 
senti e con pienezza di potestà nel Concisto¬ 
ro' di proprio, moto j ed avessero acquistato 
un diritto', di esercizio e di prescrizione col 
lungo ed immemoràbile spazio di tempo. Al¬ 
le qui ali cose tutte e singule; Noi deroghiamo 
per .mezzo dì queste presenti e vogliamo che 
testi. derogato , quantunque non siano state 
inserite o specificate espressamente nelle pre¬ 
senti e con individuale menzione,; intendendo 
di nostro proprio moto cognizione e piena 
potenza ; ché le presenti abbiado 1 ad aver 
tutta Jà forza, come se il tenore delle costi¬ 
tuzioni soppresse e quelle delle claùsoie spe¬ 
ciali da osservare ; vi fosse espresso nominata,* 
ménte parola per parola, dovendo' esse ottene¬ 
re il pièno loro. effetto malgrado qualunque 
Cosa in contrario. Vogliamo, altresì, che si 
prèsti alle copie delle presenti anche stampate 
è firmate per mano dì un pubblico Notaro é 
legnate col sigillo' di una persona costituita iti 
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Nulli ergo omnino hominum liceat hanc fagi-, 
nam nostra suppressionis , extinStionis , ere Elioni s, 
constitutionis , concessionis , impertitionis faculta¬ 
tum , subjectionis, commissionis , mandati, dee re, 
ti j derogationis & voluntatis infringere , w/ ei 
temerario contra-ire . Si quis autem hoc at¬ 
tentare praesumpserit , indignationem omnipotentis 
Dei ac beatorum Petri & Pauli apostolorum ejus 
se noverit incursurum . 

Datum Roma ., apud S. Mariam majorem an-, 
no Incarnationis dominica millesimo oEtingent esima 
primo, tertio k al end as decembris , pontificatus no¬ 
stri anno secundo . 

Sign. A. Card, Prod. ; B. Card. Braschini 
de Honestis. 

è 

Visa De Curia R. Manassel* 

Loco Plumbi <, 
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dignità Ecclesiastica, fistessa fede, die si 
presterebbe alle medesime come se fossero pre¬ 
sentate ed esibite nell* originale . 

Non sarà perciò lecito a chiunque siasi dì 
infrangere e contrariare con temeraria impre¬ 
sa questa Carta di Soppressione, erezione, sta¬ 
bilimento, concessione, distribuzione di pote¬ 
ri, commissione, mandato, decreto, deroga¬ 
zione e volontà . E se' vi è Chi si accinga a 
tale attentato, sappia che egli incorre nell’in¬ 
dignazione di Dio Onnipotente e de’beati Apo¬ 
stoli S. Pietro e S. Paolo * 


Data a Roma presso S* Maria M agg iore sot¬ 
to l anello del Pescatore . L’anno dell’Incarnazió¬ 
ne 29 novembre i 3 ox il secondo anno del nostro 
Pontificato . 


Firmato Cardinale Prodat ario È raschi de olì 
Onesti. 

Veduta in Curia R» Manas sei » 

Luogo dèi Sigillo di Piómbo 4 
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AD PERPETUAM REI MEMORIAM» 


A Quoniam favente Deo , spes nobis affulget as¬ 
sequendi, ut in omnibus locis dominio Gallicana. 
Retpublica ad prasens subjeStis , unitas sanBa 
matris Ecclesia redintegretur , Ò 1 Catholica Reli¬ 
gio reflorescat , in quem finem per nostras apo- 
stolicas sub plumbo hac ipsà die datas litteras de 
novo ereximus atque statuimus decem Metropoli¬ 
tanas j quinquaginta Episcopales Ecclesias , vi¬ 
delicet : 

Archiepiscopalem Parisiensem cum suffraganeis 
Versalliensem , Meldensem , Ambianens em y At- 
trebatensem , Cameracensem , Sue ss ion ensem , 
T recensem & Aureli anens em . 

Archiepiscopalem Biturieensem cum suffraganeis 
Lemovicensem , Ciaramontensem & ScmEh-1 lori ■ 

Archiepiscopalem Lugdunensem cum suffraganeis 
Mirnatensem , Gratianopoiitanensem , Valentinen- 
sera & Camberiensem . 

Archiepiscopalem Rothomagensem cum suffraga¬ 
neis Ebroicensem , Sagiensem , Bajocensem è? 1 Con- 
stanti ensem , provincia Rothomagensis < 
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TRADUZIONE 

Della. Bolla , che dà al Cardinale Legato il po¬ 
tere d’istituire i nuovi Vescovi ed Arcivescovi 
in Francia . 

PIO PAPA VII. 

A PERPETUA MEMORIA- 

Dìo, per sommo suo favore avendo fatta 
risplendere innanzi agli occhi nostri la speran¬ 
za di veder ristabilita 1’ unità della Santa Ma¬ 
dre Chiesa, e rifiorire la Cattolica Religione 
in tutti i paesi sottoposti al Dominio della 
Repubblica Francese, e Noi in virtù di no¬ 
stre Lettere Apostoliche sigillate col Piombo 
spedite sotto questo istesso giorno avendo a 
taf effetto erette di nuovo e fondate dieci 
Chiese , cioè : 

L’ Arcivescovile di Parigi e le sue suffraga- 
nee di Versaglies, Meaux, Amiens, Arras, 
Cambray, Soissons, Orleans, e Trojes. 

L’Arcivescovile di Bourges e sue suffraga¬ 
rle di Limoges, Clermont, e S. Fiorio. 

L’Arcivescovile di Lione e sue suffragarle 
di Mende, Grenoble, Valenza e Chambery ; 

L’Arcivescovile di Roano e sue suffraganee, 
dì ’Evreux , Seez, Bajeux e Coutances ; 
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Archiepiscopaiern Turonensem cum suffragane is 
Ccnornanensem , Andegavensem , Ahedonensem , 
Kanneter.s ., Corìsópìtens. , Ve net ens. Ò" Briocens. 

Archiepiscopalem Burdegalensem cum soffra ganeis 
Vagalis mensem , Plciaviensem & Ruprtienensem . 

Archiepiscopaiern Tolosanensem , suffraga¬ 

ne Is Caiurcensem^ Agennemem > Carcassonensem * 
Montiipessulanensem , Ò" Bayonensem . 

Archiepiscopaiern Aquentem cum suffragantis 
Ave nionens. , Dignem ., A 'iciensem & Adjacentem. 

A rcbiepis co palem Bisunti nens em cu m suffraga¬ 
ntis , Augustodunensem , Argentinensem , Divio- 
nensem , Nancejensem & Meten tem . 

Archiepiscopaiern Mechlinicnsem cum suffraga¬ 
ntis T orna c ensem , Gandavensem , Hanturcensem , 
A quisgranens em , Trevirensem <&‘ Moguntinens . 

Ad quas digni , t£7 idonei Ecclesiastici viri 

erunt d primo ipsius Reipkblkee Consule nominan¬ 
di , i? « «oA‘.r j pro tempore existentibus Ro¬ 
manis Pontificibus successoribus nostris approban¬ 
di , i? servatis formis jam-prìdèm constitutis , 
canonice instituendi juxta conventionem per simi¬ 
les apostolicas sub plumbo litteras nuper confir¬ 
matam ; & quoniam temporis, ac circumstantia¬ 
rum ratio omnino postulat , stfpradiShe omnes 
Ecclesia tam Metropolitana quam Episcopales , 
de utili , idoneo pastore absque ulla vel mi¬ 

nima mora re spe Bivi provideantur , ^7 idcirco 
spatium minime suppetit nec habendi notitiam de 
nominationibus à diBo Primo Consule faciendis ? 
«re <ézc m gerendi , m similibus pe¬ 

ragi solent: nos , attentis gravissimis causis ani¬ 
mum nostrum digne moventibus } ut omnia ar¬ 
ce an- 








■ L’Arcivescovile di Tours e sue suffragane e 
di Mans, Angers, Rennes, Nantes, Quim- 
per, Vannes j e S. Brieux; 

L’Arcivescovile,, di Bordeaux e suffraganee 
di Angoulemme, Poitiers e la Roccella. 

L’Arcivescovile di Tolosa e sue suffraganee 
di Cahors, Agen, Carcassona, Montpellier e 
Bajonna ; 

L’Arcivescovile di Aix e sue suffraganee di 
Avignone, Digne, Nizza e A/azzoq 

LArcivescovile di Besanzone e sue suffra¬ 
ganee di Autun, Strasburgo , Dijon , Nancy , 
e Metz ; 

L’Arcivescovile di Malines e sue suffraganee 
di Tournay, Gand, Namur, Liegi, Aqufs- 
grana , Tre veri - e Magonza ; 

Alle quali Chiese il primo Console della 
suddetta Repubblica nominerà delle persone 
ecclesiastiche degne e capaci, che verranno ap¬ 
provate ed istituite da Noi e da*Romani Pon¬ 
tefici nostri successori secondo le forme da lun¬ 
go tempo stabilite, a tenore di quanto si di¬ 
ce nella Convenzione confermata con simili 
Lettere Apostoliche sigillate in piombo, atte¬ 
soché le circostanze ed i tempi esigono pre¬ 
murosamente che tutte le Chiese Metropolita¬ 
ne e Vescovili, sieno re spetti va mente provve¬ 
dute senza alcuna dilazione dì altri idonei a 
governarle utilmente ; e dall’altro canto non 
potendo Noi essere istruiti con la necessaria 
celerità delle nomine che deve fare il suddet¬ 
to primo Console , nè adempire in Roma a 
tutte le formalità solite osservarsi in simili 
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eeantur pericula , & impedimenta tollantur , qua 
conceptam tanti boni spem irritam fortasse , & 
frutta prorsus vacuam redderent , salva tamen 
in posterum remanente debita prafat* conventio¬ 
nis observantia , motu proprio , & ex certa suen¬ 
tia j de que matura deliberatione , ac apostolica 
Potestatis plenitudine , dtieBo filio nostro Joanni 
Baptista S. R. E• presbytero cardinali Caprara 
ad carissimum in Cristo filium nostrum Napo¬ 
leone™ Bonaparte , Primum Galliamm Reipubli- 
cx Consulem , Gallicanamque nationem , nostro , 
& Apostolica Sedis de latere-Legato potestatem , 
& auBorltatem in hoc tantummodo peculiari ca¬ 
su impertimur , ut ipse nominationes ad praefatas 
Archiepiscopales Ecclesias a primeva earum erq- 
Bione nunc vacantes à supradiBo Primo Consule 
faciendas excipere , <& consiito sibi prius per di¬ 
ligens examen , & per assuetum ea summaria 
forma qua fieri possit informativum processum 
de fidei , doBrina , & morum integritate , de re¬ 
ligionis zelo , de judiciis Apostoliche Sedis subje - 
Bione , deqtte vera .idoneitate juxta nostram m- 
struBionem cajuslibet Ecclesiastici viri sic nomi¬ 
nati , unumquemque eorum etiamsi doBoratus 
gradu non insignitum , memoratis Arcbiepis- 
copalibus. j & Episcopalibus Ecclesiis nostro 
nomine respcBlve proficere 5 & ad Illas insti¬ 
tuere possit 5 ac valeat < Plurimupi autem in 
ipsius Joannis Baptista cardinalis-Legati pru¬ 
dentia , doBrina è? integritate confisis } pro 
certo habemus ., neminem ad Archiepiscopalem , 
vel Episcopalem dignitatem ullo unquam modo 
ipsum fore admissurum , qui requisitis ad }d 
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occasioni} mòssi Noi da si. giusti e possenti 
tnótivi , e volendo allontanare tutti i peri co!» 
e dileguare tutti gli ostacoli che porrebbero 
deludere ed annichilare tutte le speranze con¬ 
cepite di un cosi gran bene , senza derogare 
in niente per ì 1 avvenire all’ osservanza della 
som mentovata Convenzione * di nostro proprio 
moto j certa scienza e matura deliberazione -$ 
e pienezza del l'Apostolica nostra potestà, dia* 
ino , per questa volta solamente al nostro ca¬ 
ro figlio Già: Battista Caprara Prete Cardina¬ 
le di S. fì- Chiesa nostro Legato a Latere, e, 
della Santa Sede Apostolica presso i! Carissi¬ 
mo nastro figlia in Cristo Napoleone Bona* 
parte Primo Console della Repubblica Fran¬ 
cese , e presso il popolo della Francia , la fa¬ 
coltà di poter ricevere egli stesso queste ne¬ 
mine, ohe sì faranno dal prefato primo Con-- 
sole per le predette Chiese Arcivescovili e Ve¬ 
scovili attualmente vacanti dopo 1^ loro crea¬ 
zione j ed inoltre l’autorità di provvedere re- 
spèttivamente in nostro nome alle medesime, 
ed instituire per -governarle delle persone ec¬ 
clesiastiche ancorché non rivestite del titola 
di Dottore , dopo che ci sarà assicurato cori 
diligenti esami ed esatto processo d’informa¬ 
zione da abbreviarsi secondo le ci reosta ri ze , 
dell’integrità della fede, della dottrina * co¬ 
stumi , zelo per la Religione, della sommissio¬ 
ne a’ giudizi del FA posto liea Sede e della vera 
capacità di Ciascheduno individuo , che verrà 
nominato , il tutto conforme alle nostre istru¬ 
zioni 4 Pieni Noi dì fiducia nella prudenza * 
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necessariis juxta canonicas leges non sit apprime 
suffultus . 


Eidem insuper cardinali Legato omnem facul¬ 
tatem , & auBoritatem tribuimus , ut per se , 
vel per quemcumque alium antistitem ab eo spe¬ 
ttali i er deputandum , & gratiam ac communionem 
Sedis Apostolica habentem , accitis & ad hoc ad¬ 
sis tentibus vel aliis duobus Episcopis , vel duobus 
Abbatibus , seu Dignitatibus , aut Canonicis , si¬ 
ve in horum defe&u etiam duobus simplicibus 
presbyteris , cuicumque & Archiepiscopis & Epis¬ 
copis sic ut profertur canonice instituendis , emis* 
sis priùs à quolibet fidei professione , <& fidelita¬ 
tis de bitte juramento , consecrationis munus impen¬ 
dere libere , ac lìcite possit , & valeat. 

*> ** • ' * V ^ 
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Aon obstantibus constitutionibus , 0' ordinatio¬ 
nibus apostolici s , aliisque omnibus , singulis, 
etiam expressa , & individua mentioné dignis, 

in eontrarium facientibus quibuscumque . 


Datum Komse, apud sanala m Mar/ani Ma¬ 
jorem , sub Annullo Piscatoris' die XXIX- 
Novembris MDCCCl. Pontificatus nostri An¬ 


no secundo. 


t 

Sign. Pius P- P- VII, 
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dottrina e retto in rendiménto del suddetto Gioì 
Battista Cardinale Legato, Noi viviamo nella 
sicurezza che non verrà rivestita della dignità 
Arcivescovile o Vescovile nessuna persona, che 
non ne abbia secondo le canoniche leggi tut¬ 
te le richieste qualità. 

Accordiamo eziandìo all* istesso Cardinale Le¬ 
gato tutta T autorità e potenza necessaria, ac¬ 
ciò egli possa liberamente e lecitamente o da 
se medesimo o per mezzo di altro Vescovo 
che sia in comunione e grazia della S. Sede 
Apostolica e da lui specialmente delegato da¬ 
re la consacrazione a ciascheduno degli Arci¬ 
vescovi e Vescovi che devono essere istituiti 
canonicamente come si è detto, dopo che cia¬ 
scheduno di essi avrà fatta la sua professione 
di fede e prestato giuramento di fedeltà , fa¬ 
cendosi accompagnare ed assistere nelle ceri* 
monieda due altri Vescovi, o da due Abbati, 
o costituiti in dignità, o Canonici, o anche in 
loro mancanza da due semplici Sacerdoti. 

E dò non ostante le costituzioni e regola¬ 
menti Apostolici, e tutte le altre cose a que¬ 
ste contrarie ed anche che avrebbero bisogno 
di espressa ed individuale menzione. 

Data in Roma presso & Maria Maggiore sót¬ 
to I Anello del Pescatore 29. Novembre jfSo? 
/’ anno del nostro Pontificato < 
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J . B. Sandx Roman* Ecclesia Pmsbytev Cardi- 
nalis Capram nuncupatus ad Napoleone m Rana- 
parte , primum G alitarum Reipublic * Consulem , 
gallìcanamque nationem , sanSl* sedis apostolica 
de latere legatus , juro & promitto in verbo car¬ 
dinalis per sacros ordines meo(, manibut ad pe- 
Slus positis, primo Gailiarum >Reipublic* Con¬ 
suli , me legali munere non fundarum, nec facul¬ 
tatibus mihi d Sonda Sede concessis usurum , ni¬ 
si quamdiu in Re publica & primo G alitar um Con¬ 
suli placuerit , adeo ut certior failus de illius vo¬ 
luntate , illi convenienter, legati nomen & jus, 
continuo sim depositurus ; simuique omninm qux 
gerentur d me , legatione finita, codicillos reliilu- 
rum in manjbm ejus quem voluerit primus Gai - 
Harum Reipublic* Consul : item constitutionem ,■ 
leges, statuta & consuetudines Reipublic* serva¬ 
turum , nec ullo modo gubernii Reipublic* auBo- 
r itati è? jurisdiBiohi, juribus , libertatibus 
privilegiis ecclesia gallicana derogaturum. Jn quo¬ 
rum testimonium has pr*sentes manu mea sub- 
scripsi , ac pratered sigilo meo muniendas turavi < 
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duramento del Cardinale Carrara » 

Io Gio: Battista Caprara Prete Card, della Santa 
Romana Chiesa presso Napoleone Bonaparte 
primo Console della Repubblica Francese e 
presso il Popolo di Francia , Legato a Latere 
della Santa Sede Apostolica, giuro e promet¬ 
to in parola di-Cardinale innanzi al primo 
suddetto' Console della sovrespressa Repubbli¬ 
ca, per i sacri Ordini dei quali sono rivesti¬ 
to , e toccandomi il petto , di non usare del¬ 
le facoltà concessemi dalla S, Sede come so¬ 
pra, e delle funzioni di Legato , se non quan¬ 
do parrà e piacerà alla suddetta Repubblica al 
primo Console medesimo , e tosto le deporrò 
col nome di Legato, quando da lui sarà sti¬ 
mato bene e gli parrà conveniente ; e termi¬ 
nata la Legazione e tutto quanto a me spet¬ 
ta , rimetterò nelle mani della persona che 
verrà da esso indicata tutti i documenti e car¬ 
te che esisteranno in mio potere ; come pure 
di osservare tutte le costituzioni, Leggi e Sta¬ 
tuti di detta Repubblica , e in nessun modo 
far cose contrarie al Governo, non meno che 
derogare alle libertà , diritti, autorità e giu, 
risdizione della Chiesa Gallicana. In fede di 
che ho sottoscritto il presente giuramento di 
mìa propria mano e l’ho munito col mio si¬ 
gillo ec. 
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PIUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI . 


Diletto filio nostro Johann! Baptista tituli S.Onu• 
fimi St R . E* presbytero Cardinali Caprara 
nuncupato , Archiepiscopo Episcopo (Rsino ad ca¬ 
rissimum in Christo filium nostrum Napoleo . 
nem Bonaparte , primum Galli arum Reipublica 
Consulem , nostro & Apostolica Seclis Legato 
de latere , salutem igt apostolicam beneditfio- 
nem . 


Uexter a Altissimi 'qua semper in ostensione vir¬ 
tutis magnificata est , renovavit etiam tempori¬ 
bus hisce nostris magnalia sua . Illud si quidem 
est operatum , ut tot inter impetus ac procellarum 
jaBationes quibus universa Gallia tamdiu est agi¬ 
tata , longè maxima nationis illius pars , religio¬ 
nis quam à majoribus acceperat & ab incunabu¬ 
lis hauserat , retinentissima fuerit , in edque con¬ 
servanda avorum suorum gloriam , à quibus tot 
bona accepit Ecclesia , ad memoriam suculorum 
omnium sit emulata . Proptereà nec desivimus , 
nec desituri unquam erimus , in omni spiritus no¬ 
stri humilitate , gratiam agere misericordiarum 
Deo , qui , tot inter angustias , quibus premimur , 
tantasque curarum moles , quas cùm semper, tùm 
iis potissimum temporibus necessario habere debet 
sarcina supremi episcopatus , qua infirmitati no¬ 
stra j inscrutabili Dei judicio est imposita, ad 
consolandos nos divinitatis sua lumine rationem 
nobis suppeditare est dignatus , qua catholica reli¬ 
gio ad liberum ministeriorum exercitium in regio¬ 
nibus 




PIO VESCOVO 
SERVO DE’SERVI DI DIO. 
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Al diletto Nostro figlio Gioì Battista Caprdvd 
Cardinale Prete della $. Romana Chiesa del 
titolo di S. Onofrio, Arcivescovo e Re scovo di 
Jesi , nostro Legato a Latere e della Sì Sede 
Apostolica , presso il Carissimo nostro Figlio 
in Cristo Napoleone Ponapafte primo Console 
della Repubblica Francese • 

I 

X-Ja destra deirAhìssimo, che in tinti i tem¬ 
pi , ha manifestata con splendore la sua po¬ 
tenza j ha rinnovati a 1 giorni nostri ì suoi prò- 
digj. In mezzo ali*impeto furioso delle pro¬ 
celle dà cui è stata agitata la Francia , la più 
grande e sana parte di quella Nazione , è ri¬ 
masta sempre fortemente attaccata alla Religio¬ 
ne de' suoi antenati succhiata coi latte, bra¬ 
mosa di conservare la gloria de'prOprj avi, 
che tanto bene in tutti i secoli barino arreca¬ 
to alla Chiesa. Non abbiamo perciò cessato 
nè cesseremo^ già ramai di rendere i piu umili 
ringraziamenti al Dio delle misericordie , che 
ha voluto in mezzo alle tante cure c solleci¬ 
tudini annesse specialmente ne 4 prèsemi tempi, 
al sommo Pontificato del quale ci ha incarica¬ 
ci per imperscrutabile segreto suo giudizio , di 
far balenare innanzi a ! nostri occhi un raggio 
di consolazione offrendoci i mezzi dì renderei 
in quel paese alla Cattolica Religione il libero 
esercizio del suo ministero, e rifiorire si -ve¬ 
da 
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ptfas illis revocata , ad pristinam cultus sui pu¬ 
ritatem , sanSiìtatemque possit reflorescere . Pa- 
sema charitas , 5/(4 nw Gallicanam nationem sem- 
per complexi fuimus , ÌT ardentia illa studia qui¬ 
bat urgemur , ut opia tàm bene susceptum , 4«- 
xi li an te Deo , majorem ejus gloriam , per /w- 
becillitatem nostram feliciter conficiatur , w- 
hementer sollicitos habet, rationesque omnes exco¬ 
gitare cogit j quas ad hoc tantum bonum consti¬ 
tuendum conferant , c«w quo salus tam multarum 
animarum , quas Christus Dominus sanguine suo 
redemit , £/£ omnino conjunffa • 

Propter e a cum ad id consequendum illud ma¬ 
xime , no/’/*, gubernio ipsi gallicano , 

prodesse posse videatur , j/ nostrum atque aposto¬ 
lica Sedis legatum constituamus , 7«/ /n Galliam 
se conferens , & spiritualibus fidelium illorum ne¬ 
cessitatibus praesto sit , & m properet qua 

ex conventione inter nos & gubernium Rei pu¬ 
blica gallicana inita expe&ari debent , i«- 

nerabilibus fratribus nostris S- R. E- cardinali- 
bus quos quemadmodum deliberatio tanta rei po¬ 
stulabat , omnes convocandos censuimns , nnanimi 
eonsmdem consilio & assensu , te , fili no¬ 
ster , delegimus , fidei , religioni & explora¬ 

ta prudentia tantum ac tam grave hoc munus 
committeremus illud persuasi , ^ , pro ^ wVf#- 
singulari sapientia qua prastas , praser- 
tìm pro eo amore ac studio quod sem per , in eoe - 
teris muneribus qua tibi a sede apostolica concre¬ 
dita sunt administrandis , erga catholicam Ecclesiam 
ostendisti , desiderio atque expedfatìoni nostra es¬ 
se cumulatissime responsurum . 

« Te 




$$ 1 ? antica purità del suo Culto . L‘ amor 
paterno, che Noi abbiamo sempre portato al¬ 
la Nazione Francese e il nostro desiderio ar 
dente di ravvisare quest’ opera si bene incomin- 
piata condotta a un avventuroso fine mediante il 
Divino ajuto, ci riempiono di una viva im¬ 
pazienza e ci obbligano a cercare tutte le ma¬ 
niere di operare un si gran bene, dal quale 
dipende la salute di tante anime, che Nostro 
Signore Gesù Cristo si è degnato salvare a 
prezzo del suo sangue. 

Ora siccome ci h parsa non meno che al 
Governo Francese, utileosa per l’oggetto pro¬ 
postoci di stabilire in nostro nome e io nome 
dell’Apostolica Sede un Legato, il quale por* 
tandosi in Francia provveda a’bisogni spiritua¬ 
li de’ fedeli ed acceleri il felice effetto della 
Convenzione conclusa tra Noi e la Repubbli¬ 
ca Francese, dopo avere uditi i nostri Vene¬ 
rabili fratelli i Cardinali di. S* Romana Chiesa 
che abbiamo giudicato conveniente di dover 
tutti convocare, per deliberare sopra un affa¬ 
re di tanta importanza, così di loro consen¬ 
so ed unanime parere abbiamo scelto Voi 
nostro dilerto figlio, per confidare alla vostra 
fede , Religione , e prudenza un tanto e sì rile¬ 
vante officio , persuasi che sorpasserete ogni 
nostro desiderio' ed espettatiya, mediante la 
virtù e saviezza che vi distinguono , ed in mo¬ 
do particolare per l’attaccamento e zelo che 
non avete cessato di dimostrare per gl interes¬ 
si della Cattolica Ghiesa nelle- altre incom- 
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<c Te igitur in nostrum & Apostolica Sedis 
legatum ad primum Gallianim Reipublicee Con¬ 
sulem , vigore prx sentium eligimus constitui¬ 
mus & deputamus , circum spe&ioni tua man¬ 
dantes , ut munus hujusmodi pro tua in Deum 
pietate , in nos & hanc sanSlam Sedem reveren¬ 
tia , in christianam Rempublicam studio , alacri 
animo suscipias , ac sedulo , diligent er que , Deo 
juvante , exequaris , donec id pro necessitate tem¬ 
porum opportunum judicabitur < 


Datum Romx apud S. Mariam majorem , anno 
Incarnationis dominica millesimo oSlingenlesimo pri¬ 
mo IX . Kalendi septembris , pontificatus anno se¬ 
cundo i 


? 










benze che dalla S» Sede vi sono state addos¬ 
sate . 

Pertanto in vigore delle presenti Lettere a 
vi eleggiamo, deputiamo, e stabilischiamo in 
qualità di nostro Legato e dell* Apostolica 
Sede presso il primo Console della Repub¬ 
blica Francese , raccomandovi, in nome del 
vostro amore verso Dio, del vostro rispet¬ 
to per Noi e per la Santa Sede e affezio. 
ne a$* interessi della Religione , di ricevere 
questa missione con gioja e adempirla median¬ 
te la Divina grazia con fedeltà e con zelo, 
finché la necessità delle circostanze ce la ren¬ 
derà necessaria, 

Data in Roma presso S. Marta Maggiore V 
anno dell* incarnazione di Nostro Signor Gesù Cri¬ 
sto j Boi sotto dì 2^ Agosto l’anno II del nostro 
Pontificato , 
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Proclama del primo Console a'trancesi per noti¬ 
ficar loro formalmente la piena restituzione del 
Culto Cattolico , e vuole che sia inserito nel Bui- 
lettino delle Leggi i 


Ì£ FRancesi ! Dal seno di una rivoluzione ispi¬ 
rata dall’amor della patria, scoppiarono tut¬ 
to a un tratto fra voi delle dissensioni reli¬ 
giose che divennero il flagello delle vostre fa¬ 
miglie j l 1 alimento delle fazioni, e la speran¬ 
za de" vostri nemici. Una politica insensata 
tento di, soffocarle sotto la ruina degli Altari 
e della Religione medesima. Alla sua voce ces¬ 
sarono quelle devote solennità ove i cittadini 
si chiamavano col dolce nome di fratellie 
si riconoscevano tutti eguali sotto la mano di 
Dio che li avea creati: il moribondo, rimasto' 
solo nel suo dolorenon intése più quella vo¬ 
ce consolante che chiame. ì cristiani a una mi¬ 
glior vita j e Dio medesimo parve esiliato dal¬ 
la natura . 

“Ma la coscienza pubblica, ed il sentimen¬ 
to dell" indipendenza delle opinioni, si solle¬ 
varono , e ben presto , traviati dai nemici este¬ 
ri , la loro esplosione porto la distruzione nei 
nostri dipartimenti; alcuni Francesi obliarono’ 
d’essere Francesi, e divennero' gli strumenti 
deh"odio straniero : D’altronde le passioni scate¬ 
nate , la morale senza appoggio , la sciagura' 
senza speranza nell’avvenire, tutto si riuniva 
a portare il disordine nella società»',, 

“Per arrestare questo disordine , bisognavi 

fi- 
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ristabilire la religione sulla di lei base ,■ e noti 
si potea farlo che.con misure approvate dalla 
Religione istessa. L’esempio de’secoli e Sra¬ 
gione imponevano di ricorrere ai sommo Pon¬ 
tefice per ravvicinare le opinioni e riconcilia¬ 
re i cuori : Il capo della Chiesa pesò colla 
Sua saviezza l’ interesse dèlio Stato ; la di lui 
voce si fece intendere ai Pastori ; il Governo 
acconsentì a ciò eh’ egli approvava ,* e i. Legi¬ 
slatori ne hanno fatto uba legge della Repub¬ 
blica ì.i 

Così scompaiono tutti gli elementi di di¬ 
scordia ; così svaniscono tutti gli scrupoli che 
potevano spaventare le coscienze, e tutti gli 
ostacoli che la malevolenza poteva opporre al 
fi tornio della pace interna » „ 

, “Ministri d’una Religione di pace! copra 
l’obblìo il più profondo le vostre dissensioni j 
le vostre sciagure e i vostri falli : vi unisca la 
medesima Religione coi medesimi nòdi; con' 
nodi indissolubili, agli interessi delia patria ; 
Spiegate per essa tutta., la forza, e tutto inscen¬ 
dente che vi dà il vostro ministero sugli spi- 
fin*, formino J é vostre lezioni e i vostri esem¬ 
pi i giovani cittadini all* amore delle nostre 
istituzioni,- all’attaccamento per le autorità 
tutelari che furono create per proteggerle ; im¬ 
parino da voi che il Dio della pace è il Dio 
pur anche delle armate, e ch’egli combatte 
con quelli che difendono V indipen'dehza è là 
libertà della Francia . „ 
c ‘Cittadini^ che professate le Religioni pro¬ 
testanti!' la Legge estese egualmente sopra di 

voi 
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voi le sue cure. Vi unisca tutti nel medesi¬ 
mo amor per la patria, nel medesimo rispet¬ 
to per le Leggi , nel medesimo affetto dei 
membri della gran famiglia , quella morale sì 
santa , sì pura , sì fraterna, e le controversie 
di dottrina non alterino giammai que’ senti¬ 
menti che la religione ispira e comanda.,, 

“ Francesi ! uniamoci tutti per la felicità 
della patria e dell’ umanità. Questa Religione 
che civilizzò l'Europa , sia ancora il legame 
ehs nc ravvicini subì toniti y c 5 inno sempre 
associate le virtù che esige ai lumi che ci ri¬ 
chiamano . 

Dato a Parigi, dal Palazzo del Governo , 
li 27 germile anno X. ec. „ 

“ Bona pari e primo Console della Repubbli¬ 
ca Francese ordina, che questo Proclama sia 
inserito nel Bollettino delle Leggi ed affisso 
in tutti i Dipartimenti della Repubblica . „ 
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,, in me & ego 
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TRADUZIONE 

Della Bolla di ratìfica della Convenzione stabili¬ 
ta tra la Repubblica Francese e Sua San¬ 
tità • 


—- 































